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sommario

In copertina, la locandina della 
Fiera di San Giuseppe 2024 Riprendiamoci

la nostra Rocca
Si avvicina a grandi passi l'appuntamento 
più importante di questo scorcio dell'an-
no, quello che per noi tutte e tutti è "l'inizio 
della primavera": La fiera di San Giuseppe, 
la terza di questo mandato amministrati-
vo, la seconda con la Centenaria mostra 
agricola, commerciale, industriale e arti-
gianale all'interno del nostro centro fiere. 

Nelle prossime pagine scoprirete il pro-
gramma di eventi, le date e le iniziative di 
una fiera che si annuncia piena di novità 
e di motivi di interesse. 

Non posso però che approfittare di que-
sto spazio per annunciare un percorso 
che abbiamo intrapreso con il Demanio, 
un percorso che ritengo sia a buon punto 
e che potrebbe vedere un punto di svolta 
nei prossimi giorni. 

Il percorso attraverso il quale il Comune 
potrebbe ottenere il pieno possesso del-
la Rocca dei Boiardo, una proprietà che 
rappresenta una grande responsabilità 
ma che vogliamo fortemente, e lottere-
mo per ottenere, nell'ottica di integrare 
il più possibile il nostro simbolo cittadino 
nelle nostre attività. Vogliamo insomma 
farne il fulcro della vita cittadina, anche 
ma non solo durante i grandi eventi che 
organizziamo, come festivaLOVE o Calici 
e Boccali in Rocca, ma nella quotidianità. 
Uno spazio bellissimo, in cui ci sentiamo 
a casa, da vivere tutti i giorni. 

Si tratta di un modo per guardare avanti 
guardando indietro, riportando l'antica 
corte dei Boiardo al centro della vita cit-
tadina. 

Non basta naturalmente pensare al 
possesso del bene per dargli automati-
camente vita, occorre pensare alla sua 
gestione, ad un percorso di valorizzazio-
ne iniziato sì col cantiere ma che deve 
proseguire con visione e lungimiranza, 
capacità di comprendere come una me-
raviglia come la nostra rocca possa vivere 
e attrarre per tanti anni ancora. 

E' una sfida bellissima che vogliamo for-
temente accettare ma che deve partire 
da un pieno possesso del bene, oltre 
che da una sua piena comprensione e 
da un'intensa programmazione culturale 
e non solo. 

Ci stiamo avvicinando a grandi passi ver-
so un traguardo storico, che è un succes-
so di tutti e non solo dell'amministrazione 
comunale. Riprendersi la Rocca vuol dire 
completare un percorso di riorganizza-
zione del territorio, soprattutto nei suoi 
luoghi più iconici come Piazza Spallan-
zani, il Tre Croci, il Giro dei Colli, e che 
proseguirà nei prossimi anni con il Parco 
della Rocca. Un restyling, quello del vallo, 
per cui sono arrivati oltre 30 elaborati, 
con l'obiettivo di avere un parco che darà 
ulteriore splendore alla Rocca e ne farà 
un vero e proprio punto di accesso alla 
città. 

Una città che abbiamo immaginato, e 
progettato, insieme a tutti voi e che ve-
drà altri importanti ritocchi come quello 
in Piazza Fiume. 

Ci apprestiamo due a dare il bentornata 
alla Fiera di San Giuseppe e a chiudere 
il nostro primo mandato amministrativo 
con tante belle feste e con tanti progetti 
già in cantiere. 

E con una Rocca in più. 

La Rocca dei Boiardo diventa la Rocca di 
tutti, la Rocca degli scandianesi. 

Matteo Nasciuti
sindaco di Scandiano

EDITORIALE
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Torna la Fiera di San Giuseppe

Ancora una volta torna a Scandiano la Fiera 
di San Giuseppe, in programma dal 16 al 
25 marzo. L'appuntamento, che da oltre 
cinque secoli apre la stagione primaveri-
le, porterà il mercato-fiera per le vie della 
città e il grande luna park in via Libera, che 
quest'anno ospita 50 attrazioni e aprirà i 
battenti già dall'8 marzo. Alle tradizionali 
bancarelle, al luna park, e alla centenaria 
mostra agricola, commerciale, industriale 
e artigianale, verranno affiancate iniziative 
di degustazione, dimostrazioni e laborato-
ri culinari per valorizzare le eccellenze del 
territorio. Un padiglione della fiera sarà de-
dicato a “Scandiano si racconta”, una cele-
brazione delle figure storiche di Scandiano.
La fiera apre i battenti sabato 16 Marzo alle 
15:00, e alle 15:30 si parte con “Il mondo del 
Balsamico, un'antica tradizione”, un per-
corso degustativo a cura della Confraterni-
ta dell'Aceto Balsamico. L'evento è gratuito 
e adatto anche a famiglie e bambini. Alle 
17:30 si prosegue con lo showcooking di 
Elena Mazzali (Una Rasdora Single in Cu-
cina) che preparerà lo Scarpasot, raccon-
tandoci la storia di questa ricetta “sorella” 
dell’erbazzone.
La partecipazione è solo su prenotazione 
sulla piattaforma Eventbrite.
L'inaugurazione, quest'anno, si terrà do-
menica 17 marzo alle 10.30. Il Corpo Ban-
distico di Scandiano suonerà lungo le vie 
del centro storico e il taglio del nastro av-
verrà davanti ai padiglioni della fiera. Le au-
torità si sposteranno nello Spazio Eventi per 
i tradizionali saluti: a fare gli onori di casa, 
insieme al sindaco Matteo Nasciuti e alla 
giunta comunale, interverrà il Presidente 

della Regione Emilia-Romagna Stefano 
Bonaccini.
La festa prosegue alle 9:30 con “Sua Ma-
està il Cappelletto”, una dimostrazione 
delle sfogline a cura dell'Associazione del 
Cappelletto Reggiano. Alle 15:30 si terrà 
una Masterclass in collaborazione con l'As-
sociazione del Cappelletto Reggiano, con 
il coinvolgimento di Andrea Medici dell'O-
steria in Scandiano, socio dell'Associazione 
e di Pause Atelier dei Sapori. 
Alle ore 17.30 si terrà poi una masterclass 
sulla ricetta tradizionale dell’Erbazzo-
ne, per imparare l’arte del ripieno e della 
“chiusura”, tenuta da vere e proprie zdore. 
Il corso sarà a pagamento e solo su preno-
tazione tramite Eventbrite.
Durante tutta la giornata di domenica 17 
tornerà anche I Grasol ed Pratsol, la ma-
nifestazione organizzata dall'Associazione 
Amici dell'Aia e dedicata ai ciccioli, che 
quest'anno avrà luogo in via Cesari. 
Alle 9.00 si comincia la lavorazione del cic-
ciolo; alle 15.00 i Bersaglierei porteranno la 
loro Fanfara, e alle ore 18.00 si svolgerà la 
premiazione dei norcini. Per tutto il giorno 
saranno attivi stand di gnocco fritto e sa-
lumi. In caso di maltempo l'iniziativa sarà 
rinviata a domenica 24 marzo. 
Martedì 19 marzo, il giorno di San Giusep-
pe, alle ore 10:30 gli studenti dell'Istituto 
Tecnico Zanelli, insieme al Prof. Galli, pre-
senteranno i loro progetti. Parteciperanno 
anche Giorgio Catellani del Consorzio del 
Parmigiano Reggiano e Francesco Cattini 
per la Confraternita dell'Aceto Balsamico. 
Le iniziative riprendono sabato 23 marzo 
alle 11:00 con “Omaggio al suino - Il cic-

ciolo tra sapori e tradizione”, una degu-
stazione guidata dai Norcini a cura di Amici 
dell'Aia.
Domenica 24 Marzo dalle 12:00 si gio-
cherà ad indovinare il peso di una forma 
di Parmigiano Reggiano con il Caseificio 
Boiardo. Dalle 16:00 partiranno le degusta-
zioni e alle 17:30 si svolgerà la premiazione 
dei vincitori. 
Il grande mercato ambulante si terrà dome-
nica 17, martedì 19 e domenica 24 marzo 
per le vie del paese. In via della Rocca si 
potrà trovare anche il Mercato Contadino. 
La Centenaria nei padiglioni del Centro Fie-
re rimarrà invece aperta i due sabati dalle 
15 alle 20, le due domeniche dalle 9 alle 
20 e i due lunedì dalle 9 alle 13. Martedì 19 
l'apertura è dalle 9 alle 20.
Agli eventi legati alla Fiera si affianca la 
rassegna Primaveramente nella Bibliote-
ca comunale: il 22 Marzo alle ore 21:00 
verrà presentato il libro “Libere di scegliere 
se e come avere figli” di Ilaria Maria Dondi. 
Il 26 Marzo, sempre alle ore 21:00, la prima 
serata di narrazione “Nessuno ci può giudi-
care. Storie femminili tra gli anni Sessanta 
e Settanta. Dall'Italia contadina alla rivolu-
zione sessuale” si intreccerà con letture e 
musiche.
L'evento è a cura di Centro Studi Movimen-
ti. Sempre il 26 Marzo  alle ore 21.00 si terrà 
un incontro del Gruppo di Lettura per Adulti 
“Il lettore innamorato”.
Dal 22 al 25 Marzo si celebreranno il 35° 
e 60° anniversario del patto con le città 
gemelle di Blansko, Almansa e Tubize. 
Nell'ambito della loro visita si terrà l'inau-
gurazione del Bosco dell'Europa. 

Mostre, mercati, laboratori e tante novità
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Il programma della Fiera di San Giuseppe
CENTENARIA 2024

Mostra Agricola, Commerciale, 
Industriale, Artigianale
Dal 16 al 25 Marzo al Centro Fiere. 
L'ingresso è gratuito 

Sabato 16 Marzo 
Ore 10.30 - Inaugurazione alla presenza 
delle autorità
Concerto della banda di Scandiano 
lungo le vie del centro storico

STORIE IN CUCINA

IL MONDO DEL BALSAMICO, un'antica 
tradizione
Ore 15.30 - Percorso degustativo a cura 
della Confraternita dall'Aceto Balsamico 

AL SCARPASOT 
Ore 17.30 - Showcooking con Elena 
Mazzali (Una Rasdora Single in 
Cucina) con la preparazione dello 
Scarpasot. Massimo 40 persone, solo su 
prenotazione tramite Eventbrite. 

Domenica 17 Marzo
SUA MAESTÀ IL CAPPELLETTO
ore 9.30 – dimostrazione delle sfogline 
a cura Associazione del Cappelletto 
Reggiano 

Ore 15:30 - MASTERCLASS sul 
Cappelletto Reggiano DECO
in collaborazione con l'Associazione 
del Cappelletto Reggiano e di Andrea 
Medici dell'Osteria in Scandiano. 
Massimo 25 persone, solo su 
prenotazione tramite Eventbrite 

L'ERBAZZONE DELLA TRADIZIONE
Ore 17.30 – MASTERCLASS sulla ricetta 
tradizionale dell’Erbazzone. Massimo 
15 persone, a pagamento e solo su 
prenotazione tramite Eventbrite. 

LE NUOVE GENERAZIONI E LE 
ECCELLENZE DEL TERRITORIO

Ore 10.30 - Intervengono: 
Gli studenti delle Classi V dell'Istituto 
Tecnico Zanelli con i loro progetti 
Giorgio Catellani del Consorzio del 
Parmigiano Reggiano 
Francesco Cattini della Confraternita 
dell'Aceto Balsamico 

Sabato 23 Marzo 
OMAGGIO AL SUINO - Il cicciolo tra 
sapori e tradizione a cura di Amici 
dell'Aia
Ore 11.00 - Degustazione guidata dai 
Norcini 

Domenica 24 Marzo
GIOCO “INDOVINA IL PESO DELLA 
FORMA”
Dalle ore 12,00 In collaborazione con il 
Caseificio Boiardo 
Alle 16,00 evento di degustazione e alle 
17,30 premiazione dei vincitori 

GRANDIOSO LUNA PARK 2024
  
Dall'8 al 24 Marzo nel parcheggio di Via 
Libera

Orari di apertura: 
Giorni feriali: dalle 15.00 alle 22.30. 
Le attrazioni per piccoli chiudono alle 
20.00
Sabato e festivi: dalle 10.00 alle 22.30. 
Le attrazioni per piccoli chiudono alle 
20.00

GIORNATA PER LE PERSONE CON 
DISABILITÀ  
Martedì 12 Marzo dalle 14.30 (in caso di 
maltempo verrà recuperata mercoledì 13) 

GRANDE MERCATO DELLA FIERA E 
MERCATO CONTADINO
17 – 19 – 24 Marzo  
Dalle 08.00 alle 20.00 - Centro storico 
di Scandiano e viale della Rocca

I GRASOL AD PRETSOL - A cura di 
Amici dell'Aia
Domenica 17 Marzo - via Cesari 
Dalle 9.00 alle 18.00 lavorazione dei 
ciccioli e premiazione
Per tutto il giorno stand gastronomici 
(in caso di maltempo rinviato al 24 
marzo)

RASSEGNA PRIMAVERAMENTE 

Biblioteca Comunale – ore 21,00 
22 Marzo: Presentazione del libro 
“Libere di scegliere se e come avere 
figli” di Ilaria Maria Dondi 

26 Marzo: “Nessuno ci può giudicare. 
Storie femminili tra gli anni Sessanta 
e Settanta. Dall'Italia contadina alla 
rivoluzione sessuale” - I° parte, a cura di 
Centro Studi Movimenti 

26 Marzo: Gruppo di Lettura adulti “Il 
lettore innamorato”

Dal 22 al 25 Marzo 
Celebrazioni degli anniversari dei Patti 
di amicizia con le città Gemelle di 
Blansko (CZ), Almansa (ES) e Tubize 
(BE) con inaugurazione del Bosco 
dell'Europa. 

SERVIZIO TRENINO 
DAL PARCHEGGIO 
DELLA ZONA SPORTIVA 

9 e 10 Marzo e dal 16 al 24 marzo: 
attivo dalle 15.00 alle 20.00
17, 19 e 24 marzo: attivo dalle 10.00 alle 
20.00 
Costo del biglietto andata e ritorno: € 3

ORARI DI APERTURA

Sabato 16 15:00 - 20:00

Domenica 17 9:00 - 20:00

Lunedì 18 9:00 - 13:00

Martedì 19 9:00 - 20:00

Sabato 23 15:00 - 20:00

Domenica 24 9:00 - 20:00

Lunedì 25 9:00 - 13:00
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Lo Stradello entra negli “anta”
Il 26 maggio la Cooperativa di Scandiano festeggia i 40 anni

La storia che raccontiamo in questo nu-
mero de “Il Comune di Scandiano” è una 
storia scandianese bellissima. Una sto-
ria fatta di cura, attenzione, solidarietà, 
una storia che parla di ragazze e ragazzi 
fragili che hanno trovato un luogo in cui 
crescere e trascorrere tempo di qualità, 
insieme, seguiti da persone che hanno 
a cuore il loro benessere la loro unicità. 
Parliamo ovviamente della storia della 
Cooperativa “Lo Stradello” di Scandiano 
che compirà il 26 maggio prossimo 40 
anni di vita, una realtà che rappresenta 
perfettamente il dna scandianese. 
“Lo Stradello” nacque dal coinvolgimento 
di tanti; a partire dalle famiglie dei ragazzi, 
di alcuni operatori che impiegati nel set-
tore pubblico, impegnati nella chiusura 
di quei servizi residenziali che allora pro-
ducevano effetti «ghettizzanti» e nell’a-
bolizione delle classi speciali nell’ambito 
dell’istruzione pubblica. Queste furono le 
battaglie di quegli anni, e queste stesse 
battaglie alimentarono una nuova sfida, 
chiamata “Lo Stradello”. Furono tanti i 
cittadini, che da volontari e dagli ideali di 
diversa ispirazione, diedero “una mano”: 
organizzando vendite di prodotti agrico-
li, gestendo feste per raccogliere fondi o 
proponendo conferenze per far conosce-
re gli obiettivi del progetto. A fare da «ma-
drine» dello Stradello, partecipando esse 
stesse alla costituzione della Cooperativa, 
furono le amministrazioni locali. Un'espe-
rienza che ben si inserì in un modello di 
welfare «municipale e comunitario», che 
ancor oggi vede la parte pubblica come 
detentrice delle competenze in materia di 

rispetto dei diritti delle persone, del ruolo 
di governo del sistema dei servizi, e come 
ambito di promozione del protagonismo 
del Terzo Settore. Così Flavia Franzoni, 
docente alla Facoltà di Scienze politiche 
e direttrice dell'Istituto regionale di servizi 
sociali, descrisse la cooperativa Scandia-
nese nel libro “Insieme”, scritto a quattro 
mani con il marito Romano Prodi, parole 
che sintetizzano in modo completo i prin-
cipi ed i valori di una forma cooperativa 
che solo nel 1991 verrà riconosciuta con 
una legge (la 381) che introduce la Coo-
perazione sociale in Italia. 
Il prossimo 26 maggio, Lo Stradello fe-
steggerà il suo quarantesimo anniversa-
rio. Questo traguardo è testimonianza 
della sua importanza come motore per 
la creazione di occupazione e per lo 
sviluppo di un solido tessuto sociale nel 
territorio provinciale. Oltre a consolidare 
le proprie attività, la cooperativa ha am-
pliato la sua gamma di servizi, concen-
trandosi sullo sviluppo di centri diurni e 
residenziali per individui svantaggiati in 
tutta la provincia.
Il presidente Piero Giannattasio sotto-
linea: "Continueremo a concentrare i 
nostri sforzi sui progetti futuri, con par-

ticolare attenzione al cohousing sociale, 
alla pianificazione per il “dopo di noi” e al 
supporto per le persone con autismo. La 
nostra determinazione e la nostra capa-
cità di innovazione ci guideranno anche 
nei prossimi anni".
In occasione di questo anniversario spe-
ciale, il Consiglio di Amministrazione ha 
organizzato una serie di eventi celebra-
tivi che si terranno nei prossimi mesi. L'a-
pertura delle festività avverrà Domenica 
26 Maggio con un'edizione speciale di 
"Podere in Festa", un Open-Day aperto a 
tutta la comunità. Inoltre, saranno previ-
ste numerose iniziative dedicate ai soci, 
ai lavoratori, agli ospiti della cooperativa 
ed ai loro famigliari, tra cui una serata di 
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Il Centro per le Famiglie
Tanti servizi per genitori e ragazzi

Il Centro per le Famiglie dell’Unione Tre-
sinaro Secchia si rivolge alle famiglie con 
figli da 0 ai 18 anni residenti nei territori 
di Baiso, Scandiano, Castellarano, Casal-
grande, Rubiera e Viano, ed ha sede nel 
Comune di Scandiano, in via Fogliani 7.

Il CPF è un servizio pubblico, completa-
mente gratuito, che vuole contribuire al 
benessere delle famiglie attraverso:
• servizi di orientamento alle famiglie con 

figli da 0 a 17 anni e a tutti coloro che 
hanno una responsabilità educativa nei 
compiti di cura e di crescita di bambini e 
ragazzi, con interventi a sostegno della 
genitorialità;

• ascolto su temi quali la nascita di un 
bambino, l’adolescenza, le difficoltà 
nelle relazioni familiari, la separazione 
dei genitori, attraverso il Counselling 
individuale o di coppia e il servizio di 
Mediazione Familiare.

• informazioni a singoli, coppie e genito-
ri su temi legati all’accoglienza (quali il 
sostegno tra e per le famiglie), all’affido 
familiare e a percorsi relativi all’adozione 
nazionale ed internazionale.

Le attività del Centro sono molteplici, e 
hanno come finalità non solo il sostegno 
alle famiglie, ma anche favorire lo scambio 
e l'incontro.
Per la fascia 0-3 anni sono attivati percorsi 
per genitori in attesa e neo genitori, per-
corsi di massaggio infantile,  consulenza 
educativa, nonché laboratori di Esplora-
zione in Natura, laboratori ludici e incontri 
tematici rivolti alle famiglie ed ai bambini.
Per la fascia 7-18 anni sono attivati per-

corsi esperienziali in natura per famiglie, 
laboratori artistici e teatrali per adole-
scenti, ,cineforum, e gruppi di dialogo e 
confronto tra genitori che favoriscono lo 
scambio di esperienze e la condivisione, 
facilitati da un esperto.

I servizi sono gratuiti e si accede telefo-
nando al numero del Centro per le Fa-
miglie.

CENTRO PER LE FAMIGLIE
Via Fogliani 7 – SCANDIANO
tel. 0522985903
centrofamiglie@ssu.tresinarosecchia.it

https://www.tresinarosecchia.it/servizi/
centro-per-le-famiglie-uts/
Vuoi essere sempre aggiornato sulle atti-
vità del Centro? 
Iscriviti alla mailing list

cinema all'aperto con cortometraggi re-
alizzati dai ragazzi dei Servizi Socio Riabi-
litativi, un pranzo domenicale nel sugge-
stivo scenario delle colline di Pratissolo, 
mostre fotografiche, una tombolata e un 
convegno celebrativo che contribuirà a 
definire il futuro de Lo Stradello. Infine, 
sarà presentato il nuovo libro-fotografi-
co, un'opera che completa il precedente 
volume "…Siate uno Stradello", aggior-
nando la documentazione degli ultimi 
vent'anni di attività. 
Concludiamo con le parole di Ivan Ba-
senghi, primo presidente della coopera-
tiva: "Nel 1984 a Scandiano nacque una 
esperienza d'avanguardia, un laboratorio 
di idee e valori che ha saputo mescola-
re l'utopia cooperativa con il concreto 
saper fare delle persone del territorio". 
Questa energia continua a guidarci nel 
nostro cammino lungo lo Stradello, fat-
to di ideali, coraggio e impegno per una 
comunità più inclusiva e solidale.
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La Scandiano a saldo ambientale

Consumo di suolo ai minimi storici, fo-
cus sulle rinnovabili e sulla mobilità fra-
gile, pochi nuovi insediamenti e grande 
attenzione al centro storico, ma anche 
sensibilità verso chi vivrà la Scandiano del 
futuro direttamente, i bambini. 
Queste le direttrici seguite dal Comune di 
Scandiano per realizzare – insieme a un 
pool di esperti in materia – il Piano Ur-
banistico Generale, assunto dalla giunta 
nei giorni scorsi, che – partendop da una 
dettagliata fotografia dell'esistente - di-
segnerà Scandiano per i prossimi anni. 

La proposta di Piano è già disponibile per 
la consultazione sul sito web del Comune 
di Scandiano. Chiunque può prenderne 
visione e formulare osservazioni sui 
contenuti della proposta, utilizzando 
un modulo scaricabile. 

Al termine del periodo di osservazioni, 
e prima dell'assunzione definitiva, è poi 

previsto naturalmente un passaggio in 
consiglio comunale.

“L'accento del PUG che la mia ammini-
strazione è stata chiamata ad assumere 
– ha spiegato Matteo Nasciuti, sindaco 
di Scandiano - è stato messo sulla ricu-
citura degli strappi che negli anni erano 
stati fatti sul territorio. Abbiamo voluto 
disegnare una Scandiano più verde, più 
attenta alla mobbilità sostenibile, ai cam-
biamenti climatici, alle persone fragili. È 
finita la stagione dell'espansione urbani-
stica, si è aperta a nostro modo di vedere 
la stagione della conversione ecologica”.

“Anche a causa di alcune espansioni urba-
nistiche pianificate e non realizzate - ha 
aggiunto poi l'assessore all'urbanistica 
Claudio Pedroni – negli ultimi anni siamo 
riusciti ad ottenere il grande risultato del 
contenimento del consumo di suolo, che 
in alcune annate è stato anche negativo. 

Si tratta di un risultato figlio dell'impe-
gno dell'amministrazione nell'adottare 
politiche di rimboschimento e di tutela e 
riqualificazione dell'esistente. Il Pug che 
abbiamo assunto in giunta è, in questa 
logica, uno strumento flessibile, dina-
mico e pronto a rispondere a esigenze 
che dovessero manifestarsi anche in un 
momento successivo, sempre che coe-
renti con i principi chiave e la strategia 
d'insieme”. 

Di sicuro è la rigenerazione la parola che 
meglio identifica il PUG. Una rigenera-
zione che passa anche dalla ricerca di un 
saldo ambientale positivo. 

Assunto il PUG, ancora possibile presentare osservazioni
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Il Pug appena assunto dall'ammini-
strazione comunale è uno strumento 
che fotografa l'esistente guardando al 
futuro con uno sguardo unico e ini-
mitabile, quello di bambine e bambini. 
A loro infatti è stato chiesto, attraverso 
un lavoro di mesi nelle scuole, di indi-
care le linee strategiche della Scandia-
no che vorrebbero. 
Ne è emersa una fotografia bellissima 
di una città ricca di parchi pubblici, 
zone verdi, aree sportive, piste ciclabili, 
interventi di moderazione della veloci-
tà sulle strade cittadine. 
Spunti, ipotesi, idee che sono stati con-
divisi per mesi con i progettisti del Pia-
no Urbanistico Generale e che diven-
teranno veri e propri snodi progettuali 
della Scandiano del futuro. 
"Questo l'elemento maggiormente 
innovativo contenuto nel PUG - ha 
spiegato in chiusura il sindaco Nasciuti 
-, lo sguardo libero e meraviglioso di 
bambine e bambini, i maggiori fruitori 
della Scandiano che verrà".

LA CITTÀ DEI BAMBINI

Rientra in questo solco, ad esempio, la 
riqualificazione dell’impianto di illumina-
zione pubblica col rinnovo progressivo 
del parco lampade a LED e installando 
regolatori di flusso. Una completa con-
versione che si stima potrà portare ad una 
marcata riduzione dei consumi elettrici, 

dell’ordine del 50% rispetto all’anno base. 

Tra le azioni pianificate anche il potenzia-
mento delle reti di piste ciclabili urbane e 
lungo le principali connessioni extra-ur-
bane, attraverso l’attivazione di percorsi 
pedonali casa-scuola e casa-lavoro, o 
ancora l'installazione di impianti foto-
voltaici integrati nelle strutture edilizie. 

Il tutto in un contesto che si pone come 
ideale per l'accrescimento del verde ur-
bano, con un occhio di riguardo alla pre-
visione del rischio idrogeologico legato 
a eventi meteo-climatici radicalmente 
mutati negli ultimi anni e al monitoraggio 
e revisione del piano di allerta precoce 
della protezione civile, anche con uso di 
sensoristica rispetto al livello delle acque.

“Lavorare sulla rigenerazione del patri-
monio edilizio esistente, incrementan-
done la capacità di adattamento e re-
silienza dei sistemi urbani e rurali – ha 
dichiarato Pedroni – è la nostra ricetta 
per avere uno strumento di pianificazio-
ne realmente a saldo positivo per quanto 
riguarda l'ambiente”.
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Il Prato In Tavola

Durante camminate ed escursioni si in-
contrano erbe e piante conosciute, ma 
anche tante a cui non si presta attenzione 
ma che, a nostra insaputa, sono ottime 
da aggiungere ai nostri piatti. Erbe man-
gerecce e aromatiche, arbusti e alberi 
possono davvero diventare importanti 
protagonisti delle nostre tavole.
In quest’ottica è nato il corso “Il prato in 
tavola: riconoscere, utilizzare e cucinare 
le erbe spontanee del nostro territorio”, 
una collaborazione tra il Centro di Edu-
cazione Ambientale e alla Sostenibilità 
CEAS Terre Reggiane – Tresinaro Secchia 
e la Biblioteca comunale “G. Salvemini” 
di Scandiano. Un percorso che, ora alla 
sua seconda edizione, si è articolato in 
due momenti: un primo incontro teorico 
presso la Biblioteca, seguito da un’uscita 
sul territorio per scoprire (e riscoprire) le 
erbe spontanee del nostro territorio. 
Il corso aveva visto la sua prima edizione a 
settembre 2023, con una partecipazione 
elevatissima di cittadini interessati al re-
cupero delle conoscenze sulle erbe da 
utilizzare in cucina.
Oltre ai tradizionali riccioni (Crepis vesi-
caria) e tarassachi (Taraxacum officinale), 

sulle nostre colline ci sono molte specie 
botaniche commestibili che spesso si fa-
tica a riconoscere, e altre il cui uso è stato 
dimenticato. Il percorso aveva l'obietti-
vo di far conoscere l’enorme biodiversità 
presente sul territorio e la sua importanza 
ecosistemica, ma anche il fine di risco-
prire le antiche tradizioni e di applicarle 
sulle nostre tavole.
Le piante selvatiche presenti attorno a noi 
- erbe, fiori, arbusti ed alberi - possono 

costituire importanti risorse alimentari 
sostenibili e a chilometro zero. Questo 
contribuisce alla riduzione dei rifiuti - 
dato che non richiedono imballaggi - e 
migliora la qualità dell'aria, evitando il tra-
sporto dalla zona di coltivazione a quel-
la di consumo. Numerosi studi recenti 
hanno esplorato le proprietà terapeuti-
che e nutrizionali delle piante selvatiche, 
evidenziando i benefici associati a una 
dieta mediterranea bilanciata, ricca di fi-
bre, vitamine antiossidanti e minerali, che 
promuovono la salute.
Raccogliere erbe spontanee commesti-
bili per l’alimentazione significa quindi 
sia ripercorrere il passato e riscoprire le 
nostre tradizioni, sia guardare al futuro 
nell’ottica di un’alimentazione sempre 
più sana, sostenibile e a basso impatto 
ambientale.

Un percorso del CEAS per conoscere le erbe commestibili

PAIR, manteniamo la qualità dell'aria

È stato approvato il nuovo Piano Aria In-
tegrato Regionale (PAIR 2030) dell’Emilia-
Romagna, entrato in vigore il 6 febbraio 
2024 e recepito con l'ordinanza del Sin-
daco n. 36 del 15/02/2024.
In virtù del nuovo Piano, in caso di sfora-
mento di alcuni parametri che misurano la 
qualità dell'aria (in particolare il PM10), de-
vono scattare misure aggiuntive rispetto 
a quelle già previste dall'ordinanza, senza 
possibilità di deroga. I primi due mesi del 
2024 sono stati molto problematici da 
questo punto di vista, e la Regione chiede 
a tutti i Comuni della Pianura uno sforzo 
ulteriore, almeno a livello comunicativo 
nei confronti della cittadinanza.
Ricordiamo per esempio che:
Nel periodo dal 16 febbraio al 31 marzo, 
dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 18.30, è 
vietata la circolazione, nell’area del centro 
abitato di Scandiano, di alcune categorie 
di veicoli, dettagliati nell'ordinanza;

Durante la stagione termica 2023-2024, 
in tutto il territorio comunale, è previsto 
l'obbligo di mantenimento delle tempera-
ture fino a un massimo di 19°C nelle case, 
negli uffici, nei luoghi per le attività ricre-
ative associative o di culto, nelle attività 
commerciali; fino a massimo di 17°C nei 
luoghi che ospitano attività industriali ed 
artigianali; sono esclusi da queste indica-
zioni gli ospedali e le case di cura, le scuole 
ed i luoghi che ospitano attività sportive;
- è vietato utilizzare, in presenza di un im-
pianto di riscaldamento alternativo, stufe 
e caldaie alimentate a biomassa legnosa 
(legna, pellet) aventi prestazioni energe-
tiche ed emissive inferiori alla classe “3 
stelle”, oltre e focolari aperti o che pos-
sono funzionare aperti (come i camini e 
i bracieri);
- è vietata qualsiasi tipologia di combu-
stione all'aperto a scopo di intrattenimen-
to, come falò tradizionali o fuochi d'artifi-

cio (ad eccezione dei barbecue);
- è vietato l'abbruciamento dei residui 
vegetali;
La Giunta regionale ha però approvato il 
secondo bando per la sostituzione di cal-
daie a biomasse con dispositivi di ultima 
generazione: tutte le informazioni pos-
sono essere trovare sul sito del Comune.

Attenzione a stufe e camini e veicoli di vecchia generazione
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Cambiare vecchie caldaie, camini e stufe

Dopo il successo di un primo bando per 
la sostituzione di caldaie a biomasse con 
dispositivi di ultima generazione, la Giun-
ta regionale ha approvato il secondo 
contributo: sono disponibili risorse per 
10.139.000 euro, assegnate alla Regione 
Emilia-Romagna dal Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza energetica.
Il contributo regionale verrà erogato “a 
sportello”: i contributi saranno infatti asse-
gnati ai richiedenti in possesso dei requisiti, 
seguendo l’ordine  di ricezione delle do-
mande, fino a esaurimento dei fondi.
Il provvedimento è rivolto ai cittadini re-
sidenti nei comuni delle zone di pianura 
dell’Emilia-Romagna già assegnatari, a 
decorrere dal 1 gennaio 2023, del contri-
buto ‘Conto Termico’, il fondo per incenti-
vare la produzione di energia termica e per 
sostenere gli interventi mirati al migliora-
mento dell’efficienza energetica di edifici e 
abitazioni da parte del Gse (Gestore servizi 
energetici).
I fondi sono destinati al ricambio di impian-

ti di riscaldamento alimentati a biomassa 
legnosa - camini aperti, stufe a legna o a 
pellet, caldaie a legna o a pellet - di potenza 
inferiore o uguale a 35 kW e con classifi-
cazione emissiva fino a 4 stelle, con nuovi 
generatori a 5 stelle o pompe di calore.
Il contributo regionale sarà concesso a 
fondo perduto a integrazione del contri-
buto riconosciuto dal Conto Termico per 
lo stesso intervento. Gli importi massimi 
di contributo varieranno in funzione delle 
tipologie di impianto installato. A titolo di 
esempio: per la sostituzione di una caldaia 
a legna fino a 8.000 euro; per una caldaia 
a pellet fino a 7.000 euro; per pompe di 
calore fino a 6.000 euro; per termocamini, 
termostufe e termocucine (queste ultime 
ammesse esclusivamente se sono genera-
tori di calore collegati, tramite scambiatori, 
all’impianto di riscaldamento) fino a 5.000 
euro; per inserti di camini a legna fino a 
4.000 euro; per inserti di camini a pellet fino 
a 4.000 euro; per stufe a legna fino a 3.000 
euro; per stufe a pellet fino a 3.000 euro.

Per accedere alla richiesta di contributo 
è necessario disporre delle credenziali di 
autenticazione SPID, della Carta di Identità 
Elettronica (CIE) o della Carta nazionale dei 
servizi (CNS). Le domande dovranno esse-
re presentate esclusivamente per via tele-
matica dall’apposito applicativo informa-
tico reperibile nel sito web della Regione. 
Le domande di incentivo potranno essere 
presentate alla Regione fino alle ore 14 del 
31 dicembre 2024, o fino a esaurimento dei 
fondi disponibili.

Al via il secondo bando della regione per sostituirli con stufe di ultima generazione

La lotta alla processionaria del pino

Il Comune di Scandiano ha emesso una 
nuova ordinanza (la n. 11 del 17/01/2024, 
consultabile sul sito del Comune) con le 
disposizioni sanitarie contro la processio-
naria del pino (Thaumetopoea pitycampa).
È necessario intervenire sui nidi di pro-
cessionaria per la tutela della salute delle 
persone - soprattutto dei bambini - e degli 

animali domestici: le larve del lepidottero 
possono infatti provocare gravi reazioni 
allergiche e infiammatorie (irritazioni cu-
tanee e oculari, eritemi alle mucose e alle 
vie respiratorie). L’ordinanza impone ai 
proprietari di giardini, parchi e aree ver-
di e agli amministratori di condominio di 
effettuare, nel periodo compreso tra il 20 

gennaio e il 20 aprile, verifiche e ispezioni 
sugli alberi di loro proprietà, con particola-
re attenzione agli alberi di pino, e di rivol-
gersi a ditte specializzate per la rimozione 
degli eventuali nidi di processionaria. Le 
verifiche e il rispetto dell’ordinanza sono 
affidati alla Polizia Locale e alle GGEV, 
Guardie Giurate Ecologiche Volontarie.
I cittadini sono invitati a segnalare tem-
pestivamente la presenza di nidi di pro-
cessionaria scrivendo all'indirizzo email 
ambiente@comune.scandiano.re.it.

Le larve possono causare gravi reazioni allergiche
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Ciclopedonali, si procede
Nuovi lavori sul Giro dei Colli e fra Bosco e Pratissolo

Sono iniziati i lavori per realizzare il se-
condo stralcio del Giro dei Colli, per re-
alizzare la pista ciclopedonale che per-
correrà tutta via Brolo Sopra, dalla curva 
(già ultimata) di via Larga fino al sottopas-
saggio pedonale in prossimità dell'area 
sportiva. 
In questi giorni sulla strada si procede 
con un senso unico alternato: un disa-
gio temporaneo per chi transita da quelle 
parti, ma compensato dal grande passo 
avanti nella realizzazione di un'opera che 
aspettiamo da molto tempo. 
Quello del Giro dei Colli è infatti il pro-
getto chiave dell'amministrazione, frutto 
di una progettazione complessa: l'iter ha 
previsto una serie di accordi con i resi-
denti della zona, i quali hanno ceduto 
parte dei loro terreni per consentire la 
realizzazione di questa opera. Questa 
collaborazione garantirà la sicurezza 
dei pedoni e dei ciclisti che percorrono 
quella strada panoramica, offrendo loro 
un ambiente sicuro in cui godere della 
bellezza del paesaggio e spostarsi senza 
usare l'automobile. 
È a loro, ai tecnici del comune, ai pro-
gettisti e a tutte le persone che ci hanno 
creduto che va un ringraziamento per il 
concretizzarsi di un progetto che è stato 
fortemente voluto, e che renderà il per-
corso collinare più bello di Scandiano 
sicuro per tutti.
Sono da poco partiti anche i lavori sul 
tratto già esistente di pista pedonale a 

Ventoso, che va da via Popolo Sahrawi 
a Piazza Caduti di Ventoso. L'opera pre-
vede un significativo ampliamento della 
larghezza della pista, portandola a 2,5 
metri e migliorando così la fruibilità e la 
sicurezza di questo importante percorso 
pedonale.
Continuano anche i lavori per l'ultimo 
stralcio della ciclopedonale in località 
Sgarbusa: si procede con l'asfaltatura del 
tratto finale che unirà le due frazioni di 
Bosco e Pratissolo. 
La circolazione sulla Strada Provinciale 
467 nella zona interessata dal cantiere 
in queste settimane è stata a singhiozzo, 
anche se si è cercato di limitare i disagi, 
specie negli orari a maggior transito di 
mezzi. L'opera è quasi conclusa: riman-

gono da installare gli archetti di prote-
zione e da realizzare l'attraversamento 
pedonale con semaforo a chiamata.

Ex deposito militare, al via i lavori di recupero

Il Comune di Scandiano ha ottenuto un finanziamento per in-
vestire in progetti di rigenerazione urbana, che ha lo scopo di 
ridurre i fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale e mi-
gliorare la vita comunitaria. Uno dei progetti principali è quello 
di trasformare il capannone dell'ex deposito militare in Via Diaz 
18/A, vicino al polo MADE.
Il progetto prevede che l'edificio venga restaurato e trasformato 
in spazi per associazioni che lavorano nel campo del sociale, 
della cultura e dell'educazione, oltre ad alcuni uffici dell'Unione 
Tresinaro Secchia. Questo nuovo spazio lavorerà insieme al polo 
MADE, offrendo servizi aggiuntivi per le iniziative istituzionali del 
Comune.
Gli obiettivi principali del progetto includono il miglioramento 
sismico della struttura e il completo recupero delle prime sei 
campate interne sul lato ovest e della relativa area esterna. Questo 

progetto non solo migliorerà un'area della città che attualmente è 
in uno stato di degrado, ma promuoverà l'unità sociale e l'innova-
zione, utilizzando spazi pubblici per scopi culturali e comunitari.

Lo stabile in via Diaz ospiterà uffici e spazi comuni
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Dopo il successo della "Palestra a Cielo 
Aperto" di Sport e Salute realizzata a Pra-
tissolo, è nata anche ad Arceto un'area 
sportiva con attrezzi per la calistenica, 
frutto di una collaborazione tra il Co-
mune e l'Azienda Usl-IRCCS. Gli attrez-
zi, fra cui una ellittica, una arm bike, un 
vogatore, un horse ride, una cyclette e 
un attrezzo con scala orizzontale, barre 
e anelli, sono stati installati nella zonea 
accanto allo sgambamento cani, nella 
parte terminale di via M. L King. 
Questa palestra all'aperto rappresenta 
un ambiente inclusivo per fare eserci-
zio all'aperto, pensato per promuovere 
la salute e il benessere della comunità: 
ci si potrà allenare da soli o in gruppo, e 
basterà utilizzare i qr code, applicati su 
ogni attrezzo, per seguire i tutorial rea-

lizzati dall'Ausl.
La "Palestra Sotto il Cielo" è accessibile 
a tutti, senza distinzioni di età, abilità o 
condizione fisica. Qui, bambini, giovani, 
adulti, anziani e persone con disabili-
tà possono praticare attività fisica in un 
ambiente sicuro e confortevole: le sei 
stazioni di allenamento individuale sono 
progettate con attrezzature sportive 
adatte sia per esercizi di rafforzamento 
muscolare che per la ginnastica dolce. 
Chiunque, indipendentemente dalle 
proprie capacità, può partecipare attiva-
mente e godere dei benefici dell'attività 
fisica: la palestra è completamente gra-
tuita, e questo elimina le barriere eco-
nomiche che spesso limitano l'accesso 
alle strutture sportive. L'area adiacente è 
stata sistemata con interventi di miglioria 

e di manutenzione del verde e degli arre-
di già presenti, in modo da garantire un 
ambiente piacevole per tutti. La "Palestra 
Sotto il Cielo" non sarà solo un luogo per 
migliorare la forma fisica, ma anche un 
punto di incontro: qui, le persone posso-
no socializzare e condividere esperienze 
mentre fanno attività.

Ad Arceto è arrivata la Palestra Sotto il Cielo
Il progetto è frutto di una collaborazione con l'Azienda Usl

RIPRENDONO I LAVORI ALLA “CASA PALESTRA” DI ARCETO

L’ Associazione “Progetto Anziani Arceto ODV” è lieta di comunicare che quest’anno riprenderanno i lavori  del progetto “CASA 
PALESTRA” , per un secondo intervento finanziario di 310.000 euro, che completerà l’esterno e la copertura della struttura.
Queste risorse economiche sono il frutto di tre importanti contributi finanziari: la Fondazione Pietro Manodori, la  PAR-CO Spa  
e una  importante donazione di una famiglia arcetana,  oltre a donazioni di privati, sponsor, e del Centro sociale di Arceto, oltre 

al ricavato delle iniziative svolgte durante l’anno dai fantastici volontari 
dell’associazione.
Ci auguriamo che quest’anno vi sia anche la possibilità di  partecipare ad un 
bando regionale per  poter accedere a finanziamenti pubblici della Regione.
Ringraziamo di cuore chi fino ad oggi ci ha sostenuto -  pubblici e privati.  
Ci auguriamo che questa fondamentale platea di benemeriti si allarghi 
sempre di più, sia sul piano delle donazione, che territoriale.

Il Consiglio Direttivo
“Progetto Anziani Arceto odv” 
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Ogni volta che si comprende l’impor-
tanza di creare spazi verdi per il benes-
sere delle persone, luoghi di sosta, ri-
poso e condivisione, si avverte una bella 
sensazione: ci si sente parte integrante 
di una comunità, cittadini meritevoli 
di essere messi al primo posto. È que-
sto che abbiamo percepito quando, in 
rappresentanza della Parrocchia e del-
le associazioni locali, il nostro picco-
lo gruppo è stato ricevuti dal sindaco 
Matteo Nasciuti per un confronto sulla 
possibilità di realizzare un parco nel-
la zona dove si trovava l’ex caseificio 
“Latteria Sociale del Centro”. Si tratta di 
uno spazio verde in cui verranno mes-
se a dimora piante e aiuole, panchi-
ne e attrezzature sportive, il tutto con 
grande rispetto per l’ambiente e con lo 
sguardo rivolto al futuro. Al momento 
di accordarci sul nome di una persona 
meritevole, rimasta nel cuore degli ar-
cetani e importante punto di riferimento 
nel tempo, il pensiero è corso al caro 
dottor Aldo Guidetti (1909 - 1991) indi-
menticabile clinico e medico di famiglia. 
Per circa quarant’anni ha svolto ad Ar-
ceto la sua professione con indiscussa 
competenza e grande generosità. Nato 
a Onfiano di Carpineti, risultò vincito-
re di concorso nel 1949 ed esercitò ad 
Arceto anche quando vennero abolite 
le condotte, perché scelse di rimanere 
ugualmente come medico di famiglia.
Arceto allora era molto diversa: i guai e 
le gioie di ognuno sembravano apparte-
nere a tutta la comunità, il medico era il 
Signor Dottore, e a lui non si confidava-
no solo le malattie e i malanni, ma anche 
i guai e le preoccupazioni delle famiglie, 
sicuri del suo ascolto e di una buona 
parola di conforto. Sempre disponibile, 
giorno e notte, accorreva ovunque ci 
fosse bisogno: le esigenze delle perso-
ne per lui stazionavano al primo posto. 
Basti pensare che una volta venne tro-
vato addormentato nella sua auto, vinto 
dalla stanchezza dovuta all’infaticabile 
lavoro. 
L’importante valore del “prendersi cura” 
delle persone e dell’intero paese, il caro 
dottor Aldo ce l’ha davvero testimonia-
to in prima persona, spargendo bene 
ovunque, con la modestia e l’umiltà che 
lo caratterizzavano: qualità riconosciu-
te anche dal sindaco, che ha speso pa-
role di ammirazione per tutta la famiglia 

Guidetti.
Potrebbe forse sorgere un dubbio: che 
qualcuno, soprattutto fra i più giovani, 
si domandi chi sia stata questa persona 
da meritare tanto plauso, non avendo 
alcun ricordo a cui fare riferimento, a 
differenza di tutti noi che lo portiamo 
nel cuore. Quale migliore occasione, al-
lora, per creare un contatto coi ragazzi, 
che sedersi su una panchina del parco e 
raccontare di questo medico e di questo 
uomo, così che anche i giovani possa-
no comprendere l’eredità che lasciano 
le vere persone che si spendono per la 
comunità.
Di recente, siamo stati contattati da al-
cuni rappresentanti dell'associazione 
di Cacciola  “Cacciolanoia” che si sono 
mostrati  molto interessati a questa pro-
posta. Ricordare il caro dottor Aldo, che 
tanto si è speso anche per la loro comu-
nità, rappresenta per loro un imperativo 
morale. Pertanto intendono destinare 
parte dell’incasso della - ormai famosa 

e apprezzatissima - festa estiva all’ac-
quisto di una attrezzatura per il parco in 
via di realizzazione ad Arceto.

GRAZIE DOTTOR ALDO, MAESTRO DI 
BONTÀ E GENTILEZZA.

Sandra Montanari

Un parco per il dottor Guidetti
Ad Arceto nuove piante in ricordo di una grande persona

È convocata per venerdì 26 aprile 2024 alle ore 13.00
in prima convocazione e per

Lunedì 06 maggio 2024, alle ore 21.00

in seconda convocazione, presso la sala conferenze Cinema Teatro Boiardo - 
Via XXV Aprile, 3 - 42019 Scandiano - RE - (sopra al cinema Boiardo)

l’assemblea dei soci per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1. Presentazione del Bilancio di Esercizio chiuso al 31.12.2023 e della relazio-

ne sulla gestione, lettura della relazione del Collegio Sindacale, deliberazioni 
conseguenti;

2. Presentazione del bilancio preventivo dell’esercizio 2024;
3. Conferma della nomina per cooptazione a Consigliere di Marcello Pellati, ai 

sensi dell'art. 2386 c.c.
4. Elezione di 5 Membri del Consiglio di Amministrazione, determinazione della 

durata del mandato e determinazione del compenso;
5. Rinnovo del collegio sindacale e determinazione del compenso;
6. Varie ed eventuali.
I soci che lo desiderassero potranno consultare il bilancio presso l’ufficio
amministrativo.
Vista l’importanza degli argomenti raccomandiamo una puntuale partecipazione.

Il Presidente Torrenti Corrado
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Una scommessa vinta, con tante carte ancora da giocare

Scandiano Cammina... sempre

Il Progetto “SCANDIANO CAMMINA” ha 
compiuto ormai dieci anni. Ha avuto i suoi 
natali in una sede prestigiosa (il salone d’o-
nore della Rocca) il 9 aprile del 2014 con 
una iniziativa promossa dal Comune, dal 
CAI e dello Studio Medico Associato di 
Scandiano.
La presenza di diversi medici in quella oc-
casione si spiega col fatto che all’inizio 
dell’esperienza, l’aspetto della promozio-
ne di corretti stili di vita come prevenzione 
delle malattie era forse   quello prevalente, 
tant’è vero   che   la denominazione origina-
ria era “SCANDIANO CAMMINA: 4 PASSI DI 
SALUTE “e il sottotitolo: “guadagnare salute 
con un corretto stile di vita “. 
A questa finalità “salutistica”, che non è mai 
venuta meno, se ne sono progressivamen-
te aggiunte altre: promuovere la socialità e 
l’incontro fra le persone, permettere la sco-
perta e la fruizione in sicurezza di luoghi di 
interesse storico e naturalistico del nostro 
bellissimo territorio.
L’esperienza di Scandiano Cammina rap-
presenta un ottimo esempio di collabora-
zione fattiva   fra la realtà dell’associazioni-
smo e la Amministrazione Locale.
Fin dall’inizio e   con una attenzione via via 
crescente, il CAI di Scandiano ha pensato 
che   fosse necessario mettere le proprie 
competenze a servizio della collettività, 
ritenendo che promuovere la vita all’aria 
aperta, incoraggiare una frequentazione   
curiosa e responsabile del territorio fosse   
anche un suo dovere, morale prima ancora 
che istituzionale. Il ruolo dei volontari   Caì 
è quello di provvedere alla individuazione 
dei percorsi, curare la loro manutenzione, 

predisporre le modalità organizzative e as-
sicurare il personale di servizio in modo che 
le camminate   si   svolgano in tranquillità 
e sicurezza.
Questa formula   evidentemente   ha fun-
zionato: anno dopo anno i partecipanti 
crescono, le iniziative proposte si arricchi-
scono e si diversificano. 
Un solo dato per confermare coi nume-
ri questo crescente successo. Nell’anno 
solare appena concluso, si sono svolte 25 
uscite, suddivise in tre blocchi (primavera, 
estive serali e autunno – inverno). I parteci-
panti sono stati in tutto 2249 con un media 
di 90 partecipanti a uscita.
Se mi chiedo dove stia la   ragione principale  
di questo crescente successo, credo che 
essa   risieda   nel non accontentarsi mai dei 
risultati raggiunti, e nel cercare per quanto 
possibile di migliorarsi sempre.
Il   che significa per esempio:
-Cercare ad ogni edizione   di proporre 
qualche percorso inedito o qualche luogo 
nuovo da scoprire.
- Arricchire le   escursioni con  qualcosa che  
vada al di là del semplice camminare: può 
esser la visita a qualche monumento   stori-

co, un intervento musicale, qualche lettura 
a tema, la scoperta   di   una curiosità   storica 
dei luoghi   che   frequentiamo, qualche 
divagazione gastronomica o “bevereccia”. 
- Aver fatto tutto il possibile per rispondere 
ad esigenze che sono diverse da persona 
a persona: importante   è stata la scelta   di 
prevedere nella stessa camminata due per-
corsi: uno più breve e leggero per i meno 
allenati; un più impegnativo per i veterani. 
Il tema   della   disponibilità dello staff CAI 
nei   confronti dei partecipanti, credo   sia 
un altro elemento decisivo. Avendo segui-
to questo progetto fin dai suoi esordi, pos-
so   dire  di aver visto crescere non   solo il 
Gruppo di Cammino, ma  anche il gruppo 
dei volontari che rendono possibile la sua 
esistenza. L’ho visto crescere (tanto) per 
quanto riguarda il numero , ma l’ho visto 
crescere ancor di più in termini   di con-
tributo, di   disponibilità, di attenzione, di 
capacità   di trasmettere entusiasmo. 
Su queste solide basi possiamo continuare 
darci obiettivi ambiziosi   anche per i pros-
simi anni.

Adelmo Torelli
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Laboratorio mobile di Arpae e lezioni al “Gobetti”

Che aria respiriamo?

Tra le attività di indagine e monitoraggio 
effettuate da ARPAE Agenzia regionale 
per la protezione ambientale dell’Emilia 
Romanga una delle più rilevanti è sicura-
mente quella che misura la qualità dell’a-
ria che tutti i giorni respiriamo. Attraver-
so le 47 stazioni fisse disposte su tutto il 
territorio regionale vengono raccolti dati 
quotidiani sulla presenza di inquinanti at-
mosferici a cui si aggiungono i dati rilevati 
dai laboratori mobili itineranti che perio-
dicamente toccano diverse tappe in ogni 
provincia per fornire misurazioni puntuali 
in siti particolarmente rilevanti in quanto 
luoghi di aggregazione sociale.
Proprio con questo obiettivo sarà attivo 
a Scandiano in via Repubblica il Labora-
torio mobile di ARPAE che  durante tutto 
il mese di Febbraio invierà direttamente 
i dati giornalieri alla centrale provinciale 
fornendo un quadro specifico delle dina-
miche degli inquinanti molto dettagliate 
nel tempo.
Grazie all’Amministrazione comunale di 

Scandiano che ospita il Laboratorio e la 
preziosa competenza dei tecnici ARPAE è 
stato possibile organizzare con la media-
zione del nostro CEAS  moduli didattici ad 
hoc con le classi 2E, 2F , 4H , 1K e 1J dell’I-
stituto Gobetti per un approfondimento 
sul tema complesso dell’inquinamento 
atmosferico e dei suoi effetti purtroppo 
negativi sulla salute umana e sull’ambien-
te, ragionando in particolare sulle fonti di 
emissione dei diversi composti gassosi e 
solidi analizzati dal monitoraggio e di come 
interagiscono con la conformazione geo-
grafica e le variabili meteo-climatiche del 
nostro territorio senza trascurare l’aspet-
to fondamentale delle possibili soluzioni, 
a partire dalla diffusione delle fonti ener-
getiche rinnovabili al risparmio energetico 
fino alla mobilità sostenibile casa-scuola. 
Alla lezione è seguito un interessante visita 
alle strumentazioni presenti sul Laborato-
rio Mobile e ai valori di inquinanti rilevati sia 
nelle 24 ore precedenti che nel momento 
preciso della visita.   

Per saperne di più sui dati ambientali di 
ARPAE relativi alla qualità dell’aria:
Bollettino regionale 
https://apps.arpae.it/qualita-aria/bollet-
tino-qa/
Dati stazioni fisse
https://www.arpae.it/it/temi-ambienta-
li/aria/dati-qualita-aria/stazioni-fisse
Dati con infografiche e pillole
https://www.arpae.it/it/temi-ambien-
tali/educazione_alla_sostenibilita/azio-
ni-educative/leggere-i-dati-e-farne-
buon-uso/aria/aria

APERTE LE ISCRIZIONI 
PER I NIDI D'INFANZIA

(0-3 ANNI)
Il Pug appena assunto dall'ammini-
strazione comunale è uno strumento 
che fotografa l'esistente guardando al 
futuro con uno sguardo unico e ini-
mitabile, quello di bambine e bambini. 
A loro infatti è stato chiesto, attraverso 
un lavoro di mesi nelle scuole, di indi-
care le linee strategiche della Scandia-
no che vorrebbero. Ne è emersa una 
fotografia bellissima di una città ricca 
di parchi pubblici, zone verdi, aree 
sportive, piste ciclabili, interventi di 
moderazione della velocità sulle stra-
de cittadine. Spunti, ipotesi, idee che 
sono stati condivisi per mesi con i pro-
gettisti del Piano Urbanistico Generale 
e che diventeranno veri e propri snodi 
progettuali della Scandiano del futuro. 
"Questo l'elemento maggiormente 
innovativo contenuto nel PUG - ha 
spiegato in chiusura il sindaco Nasciuti 
-, lo sguardo libero e meraviglioso di 
bambine e bambini, i maggiori fruitori 
della Scandiano che verrà".
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Una scuola moderna e luminosa, funzio-
nale ma anche bella da un punto di vista 
estetico, a risparmio energetico e in ar-
monia con il paesaggio circostante, con 
ambienti flessibili: questo è il progetto per 
la nuova scuola Mario Lodi di Pratissolo. 
Il nuovo edificio in legno e intonaco, che 
sarà finanziato con 3.5 milioni provenien-
ti da fondi del PNNR, sarà adeguato alla 
normativa antisismica; i materiali che ver-
ranno utilizzati per la costruzione sono a 
basso impatto ambientale (naturali, eco-
compatibili e in parte riciclati) e voluta-
mente low-tech, in modo da facilitare la 
manutenzione futura: è importante che 
la scuola si mantenga a lungo in buono 
stato e sia facile da gestire. L'energia verrà 
da fonti rinnovabili: sul tetto della scuola 
saranno installati pannelli solari che ali-
menteranno l'edificio.
Una bella scuola è uno dei fattori essen-
ziali del successo formativo: il progetto 
ha voluto prediligere la luce naturale e 
la qualità acustica e dell'aria. La scuola 
sarà molto luminosa, e le grandi finestre 
la inseriranno nel parco che la circonda: 
è importante, sia per gli alunni che per 
chi lavora nella scuola, lavorare e studia-
re in un ambiente piacevole, senza luci 
fluorescenti e con una vista sul parco, in 
aule in cui le voci non rimbombano come 
spesso succede nelle scuole di vecchia 
concezione. La qualità dell’aria sarà ga-
rantita dall'uso di materiali basso-emissivi 
e da un sistema di ventilazione meccanica 
controllata.
Le aule non saranno solo legate alle classi, 
ma lasceranno a studenti e docenti libertà 

di movimento e di riconfigurazione degli 
spazi. Sono stati pensati spazi destinati 
alla lettura, spazi per lo studio in piccoli 
gruppi, laboratori, spazi sportivi e ricrea-
tivi e spazi esterni nel verde. 
L'edificio si svilupperà intorno ad una cor-
te interna, che fornisce luce ulteriore e 
potrà essere usata come aula all'aperto 
per outdoor education. Gli spazi sono 
pensati per essere utilizzati non solo 
come edificio scolastico, ma anche come 
centro  informale, di aggregazione, svago 
e incontro, con ambienti versatili e ricon-
figurabili grazie a pareti mobili.
Venerdì 2 febbraio i progettisti di Archi-
sbang - studio di architettura con sede 
a Torino che si occupa di progettazione 
di edifici scolastici - hanno illustrato il 
piano di ricostruzione della scuola Lodi 
nei locali del circolo “Il Campetto”: l'ap-
puntamento è stato seguito da moltissimi 

genitori interessati, che sono intervenuti 
con domande e commenti. Il materiale è 
poi stato pubblicato sul sito ufficiale del 
Comune, in modo che sia consultabile 
da tutti. 
Durante la costruzione della nuova scuo-
la gli alunni di Pratissolo seguiranno le le-
zioni da aule che verranno "prestate" dalla 
scuola Spallanzani. La consegna dei lavori 
allo studio Archisbang è prevista per la fine 
di marzo.

Una scuola tutta nuova
La scuola primaria “Mario Lodi” verrà ricostruita grazie a fondi PNNR
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Inaugurata lo scorso 20 novembre con Ascanio Celestini e il suo 
“L'asino e il bue”, che ha registrato il sold out, la stagione teatrale 
del Boiardo di Scandiano a cura di Ater Fondazione prosegue 
fino a metà aprile con spettacoli che attraversano i diversi generi 
della prosa, della musica, della narrazione.

Mercoledì 26 febbraio è la volta di “Boston Marriage” am-
bientato negli Stati Uniti a fine Ottocento in un salotto dove si 
muovono due dame e una cameriera. Non si tratta però di una 
trama convenzionale e borghese. Le conversazioni dal vocabo-
lario ricercato si macchiano presto di volgarità ed esplodono in 
scontri feroci, che rivelano un passato di coppia tutt’altro che 
risolto. Voce tra le più rappresentative della scena americana, 
Premio Pulitzer 1984 e più volte nominato agli Oscar per le sue 
sceneggiature cinematografiche, David Mamet ci consegna un 
piccolo capolavoro teatrale, diretto da Giorgio Sangati.

Giovedì 7 marzo si passa ad uno spettacolo, “Davidson”, libera-
mente tratto dalla sceneggiatura che Pier Paolo Pasolini scrisse 
nel 1962 “Il Padre Selvaggio” e pubblicata postuma nell’anno 
della sua morte. Un giovane performer di talento è protagonista 
di una messinscena danzata, una vertigine tra opera letteraria 
e teatro fisico. Davidson è un ragazzo nero sensibile e acuto 
proveniente da una tribù dell’Africa, che incontra un insegnan-
te progressista e tormentato – alter ego dello stesso Pasolini 
– che cerca di dare ai suoi allievi un’istruzione moderna e an-
ticolonialista. Quest’opera racconta soprattutto il conflitto tra 
l’insegnante e Davidson, diffidente alle novità di metodo e di 
cultura del nuovo docente.

Tomorrow's Parties sarà protagonista giovedì 4 aprile a cura 
della storica compagnia Forced Enterteinment. A più di un de-
cennio di distanza dal debutto lo spettacolo è stato tradotto e 
riallestito (per la prima volta, non in lingua originale) per renderlo 
accessibile anche al pubblico italiano senza l’ostacolo dei sotto-
titoli. Una donna e un uomo, in uno spazio incorniciato solo da 
un festone di lampadine colorate, giocano ad avanzare ipotesi, 
dalle più verosimili alle più paradossali, sul futuro che attende 
il genere umano. Il meccanismo, per quanto semplicissimo, 
scatena ben presto un fuoco d’artificio di lucida, disincantata, 
intima, profonda, e a tratti amara, introspezione.

Il 16 aprile chiude la rassegna 2023-2024 uno dei nomi cer-
tamente più noti del teatro italiano - Umberto Orsini - con il 
capolavoro senza tempo scritto da Feder Dostoevskij “Le me-
morie di Ivan Karamazov”. Uno dei personaggi più controversi 
e tormentati dell’intera letteratura, Ivan Karamazov è un libe-
ro pensatore che teorizza l’amoralità del mondo e conduce 
all’omicidio, forse consapevolmente, l’assassino di suo padre. 
Orsini è il grande protagonista di un inedito viaggio nell’umana 
coscienza, che non teme di affrontare tabù antichi e moderni.

Tutte le informazioni sono disponibili sul sito 
www.cinemateatroboiardo.com
tel: 0522/854355

Teatro Boiardo, c'è tanto da vedere
Il 7 marzo Davidson, chiude a metà aprile Orsini
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Anche per il 2024 torna Sciroppo di Teatro, l’iniziativa di welfare 
culturale di ATER Fondazione in collaborazione con gli Asses-
sorati regionali alla Cultura, alla Sanità e al Welfare, i Comuni 
Soci, le organizzazioni sindacali e scientifiche dei pediatri e le 
farmacie aderenti a FederFarma e AssoFarm.
Per l’edizione 2024, sono 25 i Comuni coinvolti su 7 province 
della regione insieme ad altrettanti Teatri, 14 dei quali gestiti 
direttamente da ATER Fondazione.
La nuova edizione si presenta al pubblico con alcune novità: a 
partire da questa stagione i voucher saranno in distribuzione 
solo presso gli ambulatori dei pediatri, nei Comuni che hanno 
aderito all’iniziativa ma anche in alcuni comuni limitrofi. In tutto 
sono 253 i pediatri che hanno aderito al progetto e che si sono 
resi disponibili a prescrivere lo Sciroppo di Teatro.
Nei 25 comuni dell’Emilia-Romagna aderenti al progetto, i bam-
bini e le bambine dai 3 agli 11 anni, assieme ai loro accompa-
gnatori, potranno recarsi negli spazi teatrali con un voucher 
fornito dai pediatri attivi nel proprio distretto e che espongono 
la locandina dell’iniziativa. Sono loro a fornire, già a partire da 
dicembre 2023, lo Sciroppo di teatro: si tratta di un libretto, 
impreziosito dalle illustrazioni di Matteo Pagani, nel quale è in-
serito anche un bugiardino che contiene le indicazioni per la 
somministrazione e l’assunzione di questa straordinaria medi-
cina. Il libretto contiene tre “ricette”, cioè tre tagliandi staccabili, 
ognuno dei quali corrisponde a un biglietto, al prezzo di 3 euro, 
per ogni bambino e per ciascun accompagnatore, che potranno 
assistere in questo modo alla stagione di 3 spettacoli di Teatro 
ragazzi in programma da metà gennaio 2024.

I 73 spettacoli programmati nei teatri aderenti costituiscono 
delle mini stagioni di teatro per le famiglie, una per comune, 
composte da 3 spettacoli l’una, a cui si aggiungono doppie 
repliche in caso di necessità e/o piccole variazioni dettate da 
esigenze territoriali. In programma titoli provenienti dalla mi-
gliore produzione internazionale, nazionale e regionale di Te-
atro Ragazzi.

I tre spettacoli del Teatro di Scandiano sono:
25/02/2024 ore 16
OSSICINI
di Compagnia Rodisio e Solares Fondazione delle Arti
dai 6 anni
Una donna, conosciuta come La Lupa, setaccia le montagne alla 
ricerca di ossa di lupo e quando ha riunito un intero scheletro, 
allora siede accanto al fuoco e incomincia il suo canto. Ma un 
giorno incontra una bambina alla ricerca della sua casa.

10/03/2024 ore 16
FERDINANDO IL TORO, I FIORI E IL CALABRONE
di Tanti Cosi Progetti, Teatro Due Mondi
dai 3 anni
La storia di Ferdinando, il toro che preferisce il profumo di un 
fiore alla violenza della corrida raccontata con pupazzi e oggetti 
da uno strampalato animatore.

07/04/2024 ore 16
CANDIDO
di Teatro Due Mondi
dai 6 anni
In Vestfalia, in uno splendido castello, vive un giovane dal ca-
rattere ingenuo e sincero di nome Candido, protagonista di 
viaggi avventurosi, storie fortunate ma anche sfortunate e in-
contri sorprendenti.

Per info e prenotazioni
Cinema Teatro Boiardo tel 0522 854355
info@cinemateatroboiardo.com
www.cinemateatroboiardo.com

Sciroppo di Teatro
A Scandiano 3 spettacoli tra febbraio e aprile
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Ultimi titoli... d'essai

Il cinema Boiardo è iscritto alla FICE, Fe-
derazione italiana cinema d'essai, che è 
garanzia di qualità e crea rete fra le sale 
che propongono rassegne di film d'essai 
sul territorio nazionale.
Ogni mercoledì sera vengono proposti 
film d'autore italiani e stranieri, molti dei 
quali vincitori di diversi premi a livello in-
ternazionale, ad un prezzo davvero con-
veniente di € 5 con la possibilità anche 
di fare un abbonamento a 8 proiezioni a 
scelta a soli € 20 oppure a 4 proiezioni a 
scelta a soli € 12.
Tutti i film iniziano alle ore 21 e la proie-
zione è unica.

I prossimi film in programma sono:

Mercoledì 6 marzo 
THE MIRACLE CLUB
GENERE: Commedia REGIA: di  Thaddeus 
O'Sullivan ATTORI: con Laura Linney e Kathy 
Bates PAESE: USA 2023 DURATA: 91 Min
Un film piacevole come una tazza di te 
irlandese con un cast di esperte che fa 
sorridere e commuovere.
Dublino, 1967. Un gruppo di amiche cat-
toliche devote partono per un viaggio a 
Lourdes… 
#Festa della donna // 8 marzo 2024
Serata in collaborazione con il Comune 
di Scandiano

Mercoledì 13 marzo 
PALAZZINA LAF
GENERE: Drammatico REGIA: di Michele 
Riondino ATTORI: con Michele Riondino 
e Elio Germano PAESE: Italia 2023 DU-
RATA: 99 Min
L'esordio alla regia di Michele Riondino 
è fulminante e porta con sé non solo la 
conoscenza approfondita della storia 
ignobile dell'ILVA e delle sue ricadute sul 
territorio tarantino, ma anche l'eredità di 
molto cinema italiano e non solo. Da non 
perdere!

Informazioni biglietti e abbonamenti:
Ingresso unico: €. 5,00 
Abbonamento libero a 4 film: € 12,00 - 
valido per due ingressi a film
Abbonamento libero a 8 film: € 20,00 - 

valido per due ingressi a film
L’abbonamento sarà in vendita negli orari 
e giorni di apertura della sala, non è nomi-
nativo ed è valido per l’ingresso a tutte le 
proiezioni della rassegna per la stagione 
23/24. Può essere utilizzato per due in-
gressi ad una stessa proiezione. Tutti i film 
inizieranno alle ore 21 (spettacolo unico). 
La direzione si riserva la facoltà di appor-
tare, al presente programma, modifiche 
che si rendessero necessarie per cause 
di forza maggiore.

Per informazioni e prenotazioni:
Cinema Teatro Boiardo
Via XXV Aprile, 3 - 42019 Scandiano (RE)
Tel. 0522/854355
mail: info@cinemateatroboiardo.com 
sito: www.cinemateatroboiardo.com

Fino al 13 marzo ancora spazio al cinema d'autore

CULTURA

Note oltre i confini

La stagione di concerti, lezioni di musica, 
incontri che realizza quest'anno l'Asso-
ciazione Amici del Quartetto Borciani 
propone ancora una volta uno sguardo 
interdisciplinare, a partire dalla sugge-
stione che offre lo stesso titolo: trava-
licare i confini strettamente musicali per 
esplorare le possibili declinazioni offerte 

da termini quale “Gioco/ giocare” anche 
nelle discipline linguistiche, artistiche, 
matematiche. In musica il termine “gio-
co” ha un’importanza centrale, infatti nel-
la maggior parte delle lingue occidentali 
“suonare” e “giocare” sono sinonimi: per 
significare l’atto di suonare uno strumen-
to gli anglosassoni dicono to play, i fran-
cesi jouer, i tedeschi zu spielen, facendo 
così intuire che l’attività musicale abbia 
un intrinseco aspetto ludico.
Quello che viene proposto è quindi un 
progetto che fonde l’idea ludica del suo-
nare con il condividere la musica con il 
pubblico. Il progetto proporrà  numerosi 
concerti di quartetti, incontri, conferen-
ze, visite guidate a tema tra le province di 
Reggio Emilia, Modena e Parma, in luo-
ghi che offrono la possibilità di declinare 

il tema del “Gioco” non solo in musica, 
ma anche nei linguaggi artistici, storici, 
paesaggistici.
A Scandiano sono stati  propostin due 
concerti al Castello di Arceto
Sabato 24 febbraio ore 21.00
Quartetto Leonardo. Musiche di W. A. 
Mozart Quartetto per archi n. 19 in do 
maggiore k 465 "Delle dissonanze" e F. J. 
Haydn Quartetto per archi Op. 76 n. 2 in 
re minore “Delle quinte”

Sabato 9 marzo, ore 21.00
Gioco di colori. Lezione-concerto con 
Giovanni Bietti e Quartetto Noûs. Mu-
siche di F. J. Haydn Quartetto per archi 
in mi bemolle maggiore Op. 33 n. 2 “Lo 
scherzo”, F. J. Haydn Quartetto per archi 
in si minore Op. 64 n. 2

Due concerti al Castello di Arceto con gli amici del Quartetto Borciani
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Una targa per Aristide Incerti Rinaldi

Un “dispositivo di memoria” che andrà 
ad affiancarsi agli altri che costellano il 
centro storico: questo è il modo con cui 
il Comune di Scandiano, raccogliendo 
una proposta di ANPI Scandiano, ha vo-
luto ricordare Oreste “Aristide” Incerti 
Rinaldi, che fu ucciso il 24 febbraio 1915.
La targa metallica – che riporta, stilizzati, 
un fucile spezzato, un gruppo di manife-
stanti e il viso del giovane scandianese – 
è dotata di un codice QR che permetterà 
a cittadini e visitatori dotati di smartpho-
ne di leggere la storia dell'antimilitarista.
La placca è stata apposta sulla facciata 
del municipio, accanto al portone, saba-
to 24 febbraio alla presenza della nipote 
di Aristide, Marta Berselli, che ha forte-
mente voluto che ricordare il nonno, di 
ANPI Scandiano che ne ha raccolto e so-
stenuto la proposta, dell'assessore alla 
cultura Matteo Caffettani e di una classe 
dell'Istituto superiore P. Gobetti, che ha 
partecipato ai percorsi della memoria 
organizzati da Anpi Scandiano.

La storia
Oreste Incerti Rinaldi, detto Aristide, era 
il primo dei quattro figli di Egidio Incerti 
Rinaldi e di Giusta Baricchi. Nato a Borza-
no il 25 febbraio 1882, sposò Rosa Vec-
chi nel 1906: la coppia ebbe tre figlie e 
un figlio: Iride, Neralda, Malba e Dalbo. 
Abitavano a Iano, nel borgo di case de-
nominato Caslèti, o Casellette: vivevano, 
come si usava a quei tempi, insieme ai 
genitori di Oreste e agli altri fratelli, in 
una grande famiglia allargata.
Nel 1915 l'Italia entrò nella Grande Guer-

ra: in tutto il paese si fronteggiavano gli 
“interventisti” e coloro che erano con-
trari alla guerra, convinti che contadi-
ni e operai - la povera gente – fossero 
destinati a diventare carne da macello 
nel conflitto. Anche il socialista Aristi-
de la pensava così: quello che serviva 
alla popolazione non era una guerra, 
ma “pane e lavoro”. Per questo scese in 
piazza, insieme a tanti altri, a Scandiano 
il 24 febbraio 1915. Durante gli scontri 
tra i manifestanti, l'esercito (un reparto di 
fanteria di stanza in Rocca) e i carabinieri, 
fu ferito da un colpo di pistola sparato 
da un maresciallo dei carabinieri proprio 
davanti al municipio.

Morì, dopo una lunga agonia, il 19 aprile 
1915, a soli 33 anni, lasciando la moglie 
e i quattro figli ancora piccoli.
Il giorno dopo i tragici fatti di Scandiano 
anche altri due reggiani, Fermo Angio-
letti e Mario Baricchi, furono uccisi dal 
Regio Esercito davanti al Teatro Ariosto 
a Reggio Emilia durante una manifesta-
zione di protesta: sono ricordati da una 
targa affissa sul muro esterno del teatro.
Anche il fratello di Aristide, Alfredo, che 
condivideva gli stessi ideali, venne ucciso 
dai fascisti in un'aggressione a Scandiano 
il 13 marzo 1922. Alfredo è ricordato in 
una lapide all'interno del municipio e nel 
monumento al parco della Resistenza.

La storia dello scandianese è accessibile con un QR code 

CULTURA
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Scandiano (R)esiste sempre
Un ricco calendario di appuntamenti da gennaio a luglio

Con la commemorazione dell'Eccidio di 
Fellegara del 3 gennaio scorso ha pre-
so il via la rassegna Scandiano (R)esiste 
2024, un percorso attraverso i fatti, i luo-
ghi e le persone della Resistenza di ieri e 
di oggi per consolidare il valore della for-
za delle idee, della partecipazione attiva 
di ogni singolo individuo allo sviluppo 
della comunità.
Nell'organizzazione delle diverse inizia-
tive, come gli altri anni, l'Amministra-
zione comunale si avvale del prezioso 
contributo delle diverse associazioni e 
scuole del territorio, quali: ANPI Scan-
diano, Istoreco Reggio Emilia, Ater Fon-
dazione, Istituto Gobetti, Istituto Boiar-
do, Istituto Spallanzani, Cepam Reggio 
Emilia, Scuola di musica di Arceto, Cir-
colo Le Ciminiere.

All'interno della programmazione si al-
terneranno iniziative a carattere più isti-
tuzionale (Giorno della Memoria, Giorno 
del Ricordo, 25 aprile) ad iniziative a ca-
rattere culturale, artistico (proiezione di 
film, presentazione di libri, incontri con 
autori), cercando di mantenere sempre 
alta l'attenzione verso le giovani gene-
razioni.

Si proseguirà, in collaborazione con 
Istoreco, Anpi Scandiano e l'Istituto Go-
betti, il progetto iniziato nel 2022 delle 
Pietre d'inciampo che quest'anno ver-
ranno posate sabato 20 aprile e dedicate 
a Romeo Pilati (ore 14,30 Pratissolo) e 
Primo Cattani (ore 15,30 Chiozza). Sa-
ranno presenti alla posa delle due pietre 
due classi dell'Istituto Gobetti che parte-
ciperanno ai Viaggi della Memoria 2024 
ad Auscwitz-Birkenau.

Le Pietre d'Inciampo sono piccole targhe 
in ottone (10 x 10 cm) a scopo comme-
morativo, prodotte dalla bottega dell’ar-
tista berlinese Gunter Demnig, installate 
davanti alle case in cui le persone arre-
state vivevano prima di essere portate 
via dalla polizia fascista o nazista durante 
la seconda guerra mondiale. Si tratta di 
un vero e proprio monumento nato con 
l'obiettivo di sottolineare il carattere ca-
pillare della deportazione, il legame di 
tutte le nostre città con i campi nazisti 
di concentramento e di sterminio, che 
spesso svela una collaborazione da par-
te dei fascisti locali, e, soprattutto, resti-

tuisce identità e ricostruisce le vite delle 
vittime di persecuzioni e deportazioni. 
L’iniziativa, diffusa ormai in 23 paesi eu-
ropei, è iniziata a Colonia, in Germania, 
negli anni Novanta e ha portato, finora, 
all’installazione di oltre 75.000 “Pietre”. 
Reggio Emilia grazie al lavoro di Istoreco 
ha aderito al progetto nel 2015 e ora sul 
territorio reggiano si contano oltre 80 
Pietre d'Inciampo dedicate a concitta-
dini ebrei, Internati Militari Italiani, civili 
rastrellati e deportati politici morti in 
luoghi di concentramento. Sono segni 
della memoria che invitano il passante 
a fermarsi, a leggere e a non dimentica-
re queste persone, questi nostri vicini di 
casa, umiliati, privati dei diritti umani, ar-
restati e uccisi. Le Pietre d'Inciampo co-
stituiscono anche un progetto didattico 
rivolto agli studenti delle scuole supe-
riori che ogni anno partecipano anche 
ai Viaggi della Memoria, in questo pe-
riodo interrotti a causa della pandemia. 
Scandiano con la posa delle prime due 
Pietre inizia un progetto pluriennale che 
impegnerà l'Amministrazione nei pros-
simi anni in questo importante compito 
di restituire memoria alle vittime.
Nel 2022 sono state posate due Pietre, 
una in piazza Spallanzani dedicata a Gu-
glielmo Corradini e una a Cà de Caroli 
dedicata a Guelfo Ferrari.

Per l'anniversario della liberazione di 
Scandiano dall'occupazione nazifasci-
sta, mercoledì 24 aprile alle ore 21 pres-
so il Teatro Boiardo di Scandiano Aldo 
Cazzullo presenterà il suo libro “Possa 
il mio sangue servire. Uomini e donne 
della resistenza” in un incontro che ap-
profondirà le tematiche della Resisten-
za inquadrandole nelle vicende storiche 
del tempo.
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Non si sa con certezza quando e dove sia 
nato il primo Gruppo di Lettura della sto-
ria: certamente però esistevano già negli 
ambienti dell'alta società inglese alla fine 
del 1800. A quell'epoca l'esperienza era 
riservata a nobili e altolocati, cioè ai po-
chi che potevano permettersi educazione 
e accesso ai libri. Dalla fine del secondo 
conflitto mondiale in poi, di pari passo con 
la diffusione dell'istruzione obbligatoria, i 
Gruppi di Lettura hanno preso sempre più 
piede nella nostra società.
Ma che cos'è esattamente un GdL  - acro-
nimo con il quale viene spesso abbreviato?
Il modo migliore per sapere cosa succede 
in un Gruppo di Lettura è quello di farne 
parte e, per chi vive a Scandiano o nelle 
sue vicinanze, questo è possibile già dal 
gennaio del 2020, quando se ne è attivato 
uno – partecipatissimo – all'interno della 
Biblioteca G. Salvemini.
Circa una volta al mese l'esperta promotri-
ce alla lettura Alice Torreggiani, coadiuvata 
dalla bibliotecaria Silvia Bertolini, si riunisce 
con persone di ogni età e interesse per di-
scutere insieme di un libro. Questo è ciò 
che fa un GdL: si decide quale testo leg-
gere per l'incontro del mese seguente, lo 
si legge a casa e poi, la sera della riunione, 
lo si discute in una sorta di assemblea. Il 
GdL non è quindi un luogo dove leggere un 
libro in compagnia, e nemmeno dove dar 
sfoggio delle proprie tendenze da critico 
letterario: è uno scambio libero di idee e 
impressioni su ciò che i libri suscitano in 
noi, e più queste opinioni sono sincere, più 
lo scambio risulta interessante.
Il Gruppo della Biblioteca di Scandiano è 

partito con circa venti partecipanti, poi au-
mentati fino a più di trenta. Questo grande 
riscontro da parte della comunità scandia-
nese ha portato da poco allo sdoppiamen-
to del Gruppo: da gennaio 2024 infatti gli 
incontri previsti sono due: il primo pome-
ridiano, dalle 18.30 alle 20 circa, e il secon-
do serale dalle 21 alle 22.30. Il giorno della 
settimana varia di volta in volta (solitamente 
il martedì o il mercoledì) a seconda delle 
preferenze dei partecipanti.
Le fondamenta dei Gruppi di Lettura ri-
guardano lo stare insieme e il condividere 
pensieri e idee. I libri scelti non sono mai 
troppo lunghi così da dare a tutti la possi-
bilità di partecipare, anche a chi ha poco 
tempo da dedicare alla lettura. Durante 
l'incontro, poi, non c'è nessun obbligo di 
intervenire: si può anche solo ascoltare, e 
si può partecipare anche saltuariamente. 
Il GdL è infatti totalmente gratuito e libero 
nelle entrate e uscite, senza restrizioni di 
sorta. In definitiva, il piacere del frequentare 
un Gruppo di Lettura è il piacere di condivi-
dere le proprie impressioni e di conoscere 
quelle degli altri.
Alla Biblioteca di Scandiano è attivo anche 

un Gruppo di Lettura per ragazze e ragazzi 
dai 10 ai 14 anni condotto dalla promo-
trice alla lettura Patrizia Mattioli e dalla bi-
bliotecaria Arianna Costa. Il GdL ragazzi, 
molto affiatato e pieno di belle iniziative, 
si riunisce una volta al mese (solitamente il 
giovedì dalle 17.30 alle 19) e si è anche dato 
un nome: “Booksmates”. I prossimi incontri 
saranno il 27 marzo per quanto riguarda 
il GdL per adulti, e il 28 marzo per il GdL 
Booksmates.
Per avere maggiori informazioni ci si può 
recare direttamente in Biblioteca e chie-
dere al personale, oppure scrivere alla mail 
biblioteca@comune.scandiano.re.it o te-
lefonare al 0522/764291.
Entrambi i Gruppi hanno realizzato una ric-
ca bibliografia con molti consigli di lettura, 
consultabile tramite i QR-Code qui sotto.

Leggere insieme, che passione
L'esperienza dei gruppi di lettura della biblioteca

CULTURA
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Bergonzoni lancia festivaLOVE 

E' stato Alessandro Bergonzoni l'ospite 
di "Anteprima festivaLOVE", la serata che 
ogni anno anticipa alcuni temi della gran-
de kermesse scandianese. Anche l'edi-
zione 2024, infatti,  porterà a Scandiano 
grandi autori, musicisti, giornalisti, artisti 
e performer per declinare l'amore in tut-
ti i suoi molteplici linguaggi, nella città 
che fu la culla dell'Orlando Innamorato 
di Matteo Maria Boiardo. 
L'attore e autore bolognese è stato 
dunque ospite a Scandiano giovedì 15 
febbraio, il giorno dopo San Valentino, 
con un reading inedito, creato apposi-

tamente per festivaLOVE.  
Con la sua iperbolica capacità di andare 
oltre il senso comune delle parole, Ber-
gonzoni sul fil rouge dell'amore è en-
trato in mondi conosciuti e sconosciuti, 
ha tessuto storie vere e improbabili, ha 
raccontato dell'oggi e del domani. Come 
sempre accade per le sue creazioni, è 
difficile raccontarne la trama così come 
spiegarne i contenuti, bisogna viverle ed 
entrarci di persona, farsi trasportare in al-
tre dimensioni attraverso l'uso sapiente e 
calibrato di parole intessute nella fantasia 
che lui più di altri sa ogni volta portare sul 

palcoscenico.
"Insieme a Bergonzoni, che ringraziamo 
per aver accettato l'invito e per aver rea-
lizzato appositamente per noi un reading 
che si ispira all'amore - ha dichiarato il 

L'edizione 2024 avrà luogo dal 31 maggio al 2 giugno

CULTURA
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sindaco Matteo Nasciuti - vogliamo ri-
prendere il percorso di festivaLOVE che 
negli anni ha saputo affermare a Scandia-
no la nostra idea di cultura. Una cultura 
di qualità, gratuita, per tutte le età e tutti 
i gusti, capace di far riflettere e far cre-
scere l'intera comunità. Ripartiamo con 
una nuova avventura, con ancora negli 
occhi e nel cuore le emozioni dell'edizio-
ne 2023 ma con l'obiettivo di migliorarci, 
ed emozionarci, ancora". 

"Il servizio cultura del Comune di Scan-
diano, insieme ad Ater Fondazione, è 
al lavoro per costruire un palinsesto di 
grande qualità anche per quest'anno - 
ha aggiunto l'assessore alla città attiva 
Matteo Caffettani -. Naturalmente il 15 
febbraio non potremo anticipare tutta 
la programmazione che è ancora in via 
di definizione, ma potremo dare piccole 
pillole su questa ottava edizione che già 
dalla sua anteprima con Bergonzoni dà 

l'idea del livello di qualità che connoterà 
le proposte artistiche che faremo."
La performance di Bergonzoni è stata 
anticipata da una chiacchierata tra la 
giornalista di Telereggio Susanna Ferrari, 
il sindaco di Scandiano Matteo Nasciu-
ti e l'assessore alla città attiva Matteo 
Caffettani. Durante l'intervista sono stati 
anticipati alcuni temi che riguardano l'ot-
tava edizione di festivaLOVE. Innamorati 
a Scandiano, tra cui le date ufficiali della 
tre giorni scandianese, che avrà luogo 
quest'anno dal 31 maggio al 2 giugno. 
Nel corso della serata è stato presentato 
un video riassuntivo dell'edizione 2023, 
che ha fatto registrare numeri importanti, 
tra i giardini della Rocca, il centro storico 
di Scandiano e Piazza Fiume, dove anche 
quest'anno saranno ospitati talk, eventi, 
spettacoli, concerti. 

Per informazioni Servizio Cultura – Co-
mune di Scandiano tel 0522/764258 mail 
cultura@comune.scandiano.re.it
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Un bilancio sano e senza aumenti

È stato approvato a dicembre, nel cor-
so dell'ultima seduta del consiglio co-
munale del 2023, il bilancio preventivo 
del Comune di Scandiano, un docu-
mento che fotografa lo stato dei conti 
del Comune e indica le priorità pro-
grammatiche per il prossimo futuro.
"Quello che abbiamo approvato - ha 
affermato il sindaco Matteo Nasciuti - 
è l'ultimo bilancio dell'attuale manda-
to amministrativo ed è emblematico di 
quanto si sia lavorato bene sui conti, 
consolidandoli e al contempo pro-
grammando investimenti graduali ma 
costanti nel tempo. Il nostro bilancio di 
previsione, approvato ancora una volta 
entro la fine dell'anno, ci consegna la 
fotografia di un ente sano, capace di 
guardare al futuro con serenità e di ri-
spondere ai bisogni della cittadinanza 
sia in termini di servizi, sia di eventi, sia 
di opere pubbliche utili alla collettivi-
tà. Il tutto senza aumenti di tariffe né 
incrementi tributari".
Restano dunque invariati i costi dei ser-
vizi e le tasse per famiglie e imprese, 
così come rimangono le agevolazioni 
e le riduzioni previste negli anni prece-
denti e legate alla capacità contributiva 
(calcolata con l'ISEE).
"Il documento approvato in consiglio - 
ha precisato poi l'assessore al bilancio 
Elisabetta Leonardi - ci consente di far 
fronte ai significativi incrementi di spe-
sa derivanti principalmente dai costi 
energetici, dagli aumenti contrattuali 
sulla spesa di personale, dagli ade-
guamenti dei contratti per l'acquisto 
di beni e servizi al tasso di inflazione".
I servizi non cedono – e, anzi, rilancia-
no. Un esempio positivo è rappresen-
tato dai 43 posti che sono stati aggiunti 
dal Comune per i servizi educativi da 0 
a 3 anni (nidi d'infanzia) negli ultimi 2 
anni, per far fronte alle domande in au-
mento. O anche ai servizi di trasporto 
scolastico, recentemente riaffidati ad 
un nuovo operatore reggiano in un'ot-
tica migliorativa.
Sul piano degli investimenti si è posta 
una particolare attenzione alla prose-
cuzione di interventi che hanno l'obiet-
tivo di migliorare la sicurezza dell'edili-
zia scolastica, da un lato, e qualificare 
il patrimonio comunale dall'altro. Si in-
vestirà, ad esempio, nella razionalizza-

Il consiglio ha dato il via libera al documento programmatico

CONTI PUBBLICI
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Una settimana dedicata 
alla Croce Rossa

Tanti eventi e una grande festa finale

CONTI PUBBLICI

zione degli spazi pubblici con funzioni 
collettive e nella riqualificazione delle 
aree cimiteriali del Comune.
Proseguirà inoltre, anche nel 2024, 
la realizzazione della ciclopedonale 
dei colli. Sono anche stati presentati 
gli spunti progettuali per alcuni inter-
venti, come il ripensamento del Vallo 
della Rocca, la riqualificazione di Piaz-
za Fiume, la riorganizzazione dell'area 
del Monte Tre Croci, senza trascurare 
il programma di interventi di manuten-
zione di strade, impianti sportivi, par-
chi ed aree verdi.  Proseguono inoltre 
i lavori finanziati con i fondi PNRR, che 
dovranno concludersi entro il 2026, 
tra cui l'abbattimento e la ricostruzio-
ne della scuola primaria Mario Lodi di 
Pratissolo.
A livello finanziario, per concludere, 
si registra un basso livello di indebita-
mento (223 euro per abitante nel 2024) 
e un dato positivo sulla liquidità, che 
consente il pieno rispetto dei tempi di 
pagamento senza ricorso ad anticipa-
zioni di cassa.

L'8 maggio è la Giornata Mondiale della 
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, e in tutto 
il mondo si festeggia il lavoro di soccorso 
che svolgono quotidianamente milioni di 
Volontari. La festività cade il giorno del-
la nascita di Henry Dunant, il fondatore 
dell'Associazione: l'obiettivo delle cele-
brazioni di questa giornata è quello di avvi-
cinare la cittadinanza al movimento della 
Croce Rossa e far conoscere quali sono 
i compiti svolti dai Volontari. Le celebra-
zioni però non si limiteranno alla giornata 
dell’8 maggio: per l’intera settimana che 
andrà dal 6 al 12 maggio 2024 la Croce 
Rossa di Scandiano ha in programma vari 
eventi che si concluderanno nella giorna-
ta di domenica 12 maggio, in una grande 
festa che coinvolgerà tutto il paese.
Simulazioni, stand, incontri, ristorante e 
molto altro! L’area principale della mani-
festazione sarà presso l’Ente Fiera di Scan-
diano, ma vi saranno eventi anche presso 
la nostra Sede e nel centro del paese. 

Da oltre 50 anni la Croce Rossa di Scandia-
no opera sul territorio e quest’anno vuole 
mostrare alla popolazione le tante attività 
che ha svolto e che continua a svolgere 
ogni giorno. 
Vi aspettiamo numerosi per celebrare con 
noi questa grande festa!



28

“L’arte sia anima, non commercio”

Tra gli illustri artisti scandianesi, è impos-
sibile non ricordare il pittore contempo-
raneo Enrico Ganassi, nato a Scandiano 
nel 1941. Il legame tra Enrico e la pittura 
è nato fin dalla tenera età, fin dalle scuole 
elementari: «Invece di ascoltare la maestra, 
purtroppo, guardavo sempre fuori dalla fi-
nestra in cerca di uccellini. Il mio primo vero 
ritratto è stato quello di un falco addome-
sticato, che era il mio animale domestico. 
Un signore del paese me lo ha acquistato 
e con i soldi ricavati ho subito comprato i 
colori e il cavalletto».
Proprio lungo il Tresinaro, negli anni Ses-
santa, il nostro concittadino ha notato i 
primi segni del “progresso” e dell’indu-
strializzazione: pesci che morivano a cau-
sa dell’inquinamento. «Proprio in quegli 
anni – dice il pittore – ho iniziato la mia 
serie sul Baratro. Questi avevano una linea 
dell’orizzonte spezzata e piegata, come 
avvertimento all’uomo che stava distrug-
gendo la natura. Per tanti anni sono stato 
chiamato dai giornali “il pittore del baratro”. 
La mia era una pittura di denuncia. L’uomo, 
distruggendo la natura, andava lentamen-
te verso la distruzione di sé stesso. L’arte 
deve sempre essere capace di cogliere le 
emozioni del tempo presente e del futuro».
Fra le sue esposizioni più importanti si ri-

cordano quella di Firenze del 2014, dedi-
cata all’Inferno dantesco e quella di Verona 
del 2015, dedicata al Paradiso. L’ispirazione 
per la prima serie di trentotto dipinti deri-
va dai vent’anni spesi presso il manicomio 
di Reggio Emilia, come infermiere: «Tra le 
mura dell’ospedale psichiatrico o visto ogni 
genere di sofferenza, persone che giravano 
letteralmente ogni giorno intorno a un ta-
volo senza trovare soluzione a questa vita. 
Poi con il Paradiso ho voluto rappresentare 
la speranza e la rinascita dopo la sofferen-
za. La sofferenza esiste ed è innegabile, ma 
dopo tutto questo dolore è necessaria una 
ricompensa».
Il processo creativo di Ganassi nasce dalla 
sofferenza e dal bisogno catartico di poter-
la esprimere: «Quando ti senti schiacciato 
dall’ansia, è proprio quel sentimento che ti 
destabilizza a produrre qualcosa di nuovo. 
Molte persone davanti alla tela bianca sono 
spaventate. Io invece perdo ogni angoscia, 
perché la trasferisco sulla tela. Quando fini-
sco un quadro, se non mi piace lo elimino 
subito, altrimenti lo conservo senza guar-
darlo per una decina di giorni. Successi-
vamente lo riprendo in mano e lo tengo 
solo se mi suscita qualche emozione. L’ar-
te deve sempre dare sensazioni, positive o 
negative che siano, altrimenti è morta in 

partenza».
Una sofferenza che Enrico e la sua famiglia 
hanno subito in prima persona: «Recente-
mente ho sofferto un grande dolore, dovu-
to alla scomparsa di mia figlia di soli qua-
rantatré anni. Le ho fatto cinque ritratti nelle 
diverse età della vita, è stata una sofferenza 
indicibile. Non facevo altro che dipingere. 
Davanti alla tela bianca vedevo già il ritratto 
completo. Non mangiavo nemmeno, mia 
moglie mi chiamava ma io ero troppo in-
tento nel mio lavoro. Mi sentivo come se 
stessi ricreando mia figlia con un dipinto».
Enrico è attualmente al lavoro su un’opera 
davvero imponente: «Ho quasi comple-
tato il Santo Sepolcro, mi mancano solo i 
particolari e gli ultimi ritocchi. Devo trovare 
ispirazione, però. Non voglio ripetere cose 
che ho già fatto, sono sempre alla ricerca di 
qualche tecnica nuova da sperimentare».
Il messaggio di Enrico è chiaro: «L’arte è 
un messaggio che va dato all’uomo e il 
messaggio deve essere comprensibile 
al fruitore. L’artista, con la sua sensibilità, 
deve cogliere la realtà e denunciarla sul-
la tela. Per me l’opera non deve essere 
solo decorativa e non deve essere mero 
commercio. In questo senso spero in un 
nuovo Rinascimento: una nuova arte che 
sia comprensibile al maggior numero di 
persone possibili, ma che sia comunque 
sia profonda, con sentimento e denuncia 
da parte dell’autore. La pittura deve rende-
re visibile e comprensibile l’invisibile, non 
deve essere pura mercificazione».

Marco Capriglio

Intervista al pittore scandianese Enrico Ganassi

VARIE
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L’Ufficio Elettorale di Scandiano, in attua-
zione dell'art. 34 del DPR 223/1967 nel 
quale si si dispone che "la divisione in se-
zioni è fatta indistintamente per iscritti di 
sesso maschile e femminile ed in modo 
che in ogni sezione il numero di iscritti non 
sia di regola superiore a 1200 nè inferio-
re a 500", al fine di favorire la più ampia 
partecipazione elettorale e il buon anda-
mento delle operazioni di voto, dopo iter 
di approvazione da parte della Prefettura 
di Reggio Emilia (che ha acconsentito, per 
motivi di contenimento della spesa pub-
blica, all’aumento delle sezioni elettorali di 
UNA sola unità), ha effettuato la revisione 
dell'attribuzione del corpo elettorale alle 
singole sezioni elettorali.
Il corpo elettorale attribuito, in particolare 
alla sezione 13 di Pratissolo e alle sezioni 11 
e 12 di Ventoso/Cà de Caroli, eccede oltre 
al limite massimo dei 1200 elettori previ-
sti dalla normativa. Si è provveduto quindi 
ad istituire una nuova sezione elettorale 
presso la scuola elementare di Pratissolo 
(via delle Scuole. n.66) e ad effettuare un 
risezionamento di parte degli elettori delle 
sezioni elettorali n.11 e 12 di Ventoso/Ca' 
de Caroli di Via Strucchi 38.
La nuova distribuzione degli elettori sulle 
sezioni elettorali del comune di Scandiano 
è così definita:
SEGGI SCUOLA CENTRO “LAURA BASSI”:
n. 5 aggiunto Via Almansa dalla n. 11 Ven-
toso
n. 6 aggiunto Via Blasko e Via  Dante Pe-
droni dalla n. 12 di Ventoso
n. 7 aggiunto Via Tubize dalla n. 11 di Ven-
toso

Le gli elettori delle vie evidenziate dovran-
no recarsi al plesso della scuola “Laura Bas-
si” anzichè votare a Ventoso 
SEGGI SCUOLA CENTRO - VIA DELLA 
ROCCA:
spostato gli elettori di Via Cesari dalla sezio-
ne n. 3 (più numerosa) alla n.1 (più piccola)
sezioni n. 2 e n. 4 invariate
SEGGI SCUOLA “S. FRANCESCO”:
alla n. 9 aggiunto gli elettori di Via Cantine 
Cavalli dalla 16 
alla n. 10 aggiunto gli elettori di Via Ma-
brazza dalla 16 
n.16  elettori di Via Cantine Cavalli e Via Ma-
brazza spostati alla sezioni 9 e 10
SEGGI SCUOLA – VENTOSO:
n. 11: elettori di Via Almansa trasferiti alla 
n. 5, elettori di Via Tubize trasferiti alla n. 7
n. 12: elettori di Via Blasko e Via Pedroni 
trasferiti alla sezione n. 6
SEGGI SCUOLA – PRATISSOLO:
sezione n. 13 divisa in 2 sezioni: n. 13 e n. 
24 (nuova)
SEGGI IN VIA GOYA – BOSCO:
n. 14 invariato
SEGGI IN VIA SEMINARIO – IANO:
n. 15 invariato

SEGGI SCUOLA  - ARCETO:
n. 17: elettori di Via 8 ottobre, Allende, Ber-
gianti, Bixio e Boves,  trasferiti alla  sezione 
21 (ex Cacciola)
n.18 elettori di Piazza Castello, Pighini, 2 
agosto, Battisti, Borsellino, Ca’del Diavolo, 
Carlo Emilio Gadda, trasferiti alla sezione 
n. 21
n. 19: elettori di Via Amorotti, Barbieri, Ca-
raffa trasferiti alla sezione n. 21

n. 20 invariato
n.21 con le aggiunte di sopra arriva in linea 
alle altre sezioni di Arceto
SEGGI IN VIA CHIOZZINO – CHIOZZA:
n. 22 e n. 23 invariati

i cittadini interessati dalla variazione rice-
veranno per posta presso il proprio domi-
cilio il tagliando adesivo da incollare sulla 
tessera elettorale già in possesso, dove 
viene indicato il numero e l’ubicazione 
della sezione elettorale assegnata.

In vista del voto, cambia la geografia dei luoghi in cui votare

VARIE

Ecco un nuovo seggio elettorale

LA SCUOLA D'ARTE CILLONI

L’associazione culturale scuola d’arte 
applicata “E.Cilloni” è stata invitata a 
esporre ad una importante mostra 
che si è tenuta nel mese di ottobre 
a Brescia città della cultura 2023, 
presso il museo MO-CA. Il pezzo 
esposto rappresentava Scandiano ed 
è intitolato: BRIGLIADOROcavallo di 
ORLANDO. È stato molto apprezzato 
per la particolare tecnica di lavorazione 
(oro su rilievo) eseguito da Teresa 
Bocedi tutor della scuola d’arte.
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Gruppo Pd 
Siamo Scandiano

L’amministrazione scandianese in questi anni 
ha concretamente manifestato una forte at-
tenzione al tema della sostenibilità ambien-
tale, in primis per ciò che riguarda il verde 
pubblico.
Se è vero che lo sviluppo urbanistico degli 
ultimi decenni ha eroso alcuni spazi verdi 
presenti sul territorio, è altrettanto vero che 
negli ultimi 5 anni l'inversione di rotta è stata 
evidente tanto da determinare un consumo 
di suolo negativo in alcune annualità, ultima 
delle quali il 2021.
L’analisi dei dati dimostra inoltre che lo svi-
luppo del verde pubblico è in forte crescita 
sia dal punto di vista numerico che qualita-
tivo.
L’Amministrazione ha deciso di mettere in 
atto diverse iniziative tese a contrastare il 
cambiamento climatico e mitigare gli effet-
ti negativi dell’inquinamento, tra cui la più 
evidente e rilevante è l’istituzione di cinque 
nuove aree verdi - denominate boschi urbani 
-, ad Arceto, Ca' de Caroli, Bosco, Pratissolo 
e Chiozza, a cui si aggiungeranno nei pros-
simi mesi 2 ulteriori aree a Jano e Ventoso.
Parliamo di 14.718 mq di boschi urbani già 
realizzati, per complessive 1.568 piante, a 
cui si aggiungeranno a breve altri 6.700 mq 
comprensivi di 615 piante. In totale, 21.418 
mq di bosco urbano e 2.183 piante
La collaborazione con il Consorzio Fito-
sanitario di Reggio Emilia, attiva dal 2019 e 
normata da una convenzione recentemente 
rinnovata per ulteriori due anni, ha permes-
so, ad oggi, il censimento di 4.209 albera-
ture, ma l’obiettivo è la mappatura di tutto 
il patrimonio arboreo comunale (circa 8.000 
alberature), che dovrebbe concludersi tra 
circa tre anni.
Una mappatura che prevede la verifica stati-
ca visiva/speditiva delle condizioni fitostati-
che, che ha l'obbiettivo di prevenire, gestire 
ed eradicare problematiche inerenti al patri-
monio arboreo, e che comprende l'attività di 
monitoraggio e verifica del patrimonio arbo-
reo già censito, con cadenza annuale.
A chi sostiene che troppi alberi sono stati 
“eliminati” negli ultimi anni rispondiamo che 
le alberature che sono stati rimosse da aiuo-
le, vie, piazze o altri luoghi pubblici (circa un 
centinaio negli ultimi 4 anni, a fronte di 2.183 
nuove piantumazioni), sempre previa verifica 
di personale esperto del consorzio fitosani-
tario o conseguentemente alla verifica che 
viene fatta in fase di mappatura e censimen-
to delle alberature, presentavano criticità di 
salute e/o sicurezza.
Il nostro Regolamento del Verde, approva-
to ad ottobre 2021, prevede la sostituzione 
delle alberature sia private che pubbliche 
abbattute a seguito di verifiche, segnalazio-
ni, danneggiamenti conseguenti ad eventi 
atmosferici importanti o per fine vita, pos-
sibilmente in loco e quando non indicato o 
non possibile in altre aree pubbliche, quali ad 
esempio i boschi urbani.
Sono state effettuate sul territorio diver-
se iniziative di ripristino in loco delle pian-
te abbattute o seccate, cito ad esempio Via 
Brugnoletta nel centro abitato di Fellegara, 

Movimento Cinque Stelle

Vorremmo iniziare questo nostro spazio con 
una parola: Agorà. E’ il termine con cui già gli 
antichi greci chiamavano il centro della polis, la 
città, dove i cittadini si radunavamo per le attivi-
tà commerciali, per il culto, ma soprattutto era il 
luogo per antonomasia della Democrazia. Infatti 
era lì che si riuniva l’assemblea dei cittadini per 
discutere dei problemi del paese e per proporre 
le leggi. Oggi noi la chiamiamo piazza, stupen-
da eredità millenaria di un modo inconfondibile 
di costruire le nostre città. Il cuore pulsante di 
ogni nostro paese che addensa spesso secoli di 
cultura, vanto di molte città. Aree sempre vive, 
in fermento che hanno dato vita allo sviluppo, 
agli incontri e agli scambi economici. Così, an-
che la nostra Scandiano ha sviluppato nel tem-
po le sue Agorà, le sue piazze, fino ad arrivare 
ai giorni nostri dove possiamo immaginare oggi 
piazza Spallanzani come il fulcro. Proprio questa, 
dopo lunghi anni di attesa, ha finalmente ricevu-
to il meritato rinnovo e, passati gli interminabili 
mesi di cantiere, ora possiamo godere degli spa-
zi certamente più gradevoli. Come tutti sanno 
già prima della riapertura della piazza, era forte 
e sentito il dibattito se pedonalizzarla o ritornare 
a svilirla in forma di parcheggio dopo gli ingenti 
investimenti per i lavori svolti. Noi, come grup-
po MoVimento 5 Stelle, abbiamo sempre avuto 
chiara la nostra visione, ovvero quella di restituire 
ai cittadini questi spazi creati in passato, come 
descritto, per essere vissuti e non per esser ridot-
ti ad una sorta di area sosta. Aggiungiamo con 
particolare attenzione all’inclusività, poiché l’ac-
cesso dovrà essere semplice e garantito a chiun-
que. La nostra visione politica che ci ha sempre 
contraddistinto però è quella di condividere con 
i cittadini le scelte e portare appunto nell’Agorà i 
temi così importanti. Per questo abbiamo pro-
mosso una raccolta firme per portare questo ar-
gomento in consiglio comunale e l’abbiamo fat-
to volutamente senza la nostra bandiera perché 
consapevoli che il tema interessava ogni parte 
politica. Abbiamo infatti raccolto oltre 600 fir-
me in pochi giorni a testimoniare quanto questa 
discussione sia nel cuore degli scandianesi. Ora 
inizierà l’iter per incontrare le parti e valutare il da 
farsi, ma vorremmo chiudere con una conside-
razione. In gennaio piazza Spallanzani era chiusa 
alle auto per il tempo del collaudo. Per noi è stata 
la scoperta di una piazza la cui bellezza era stata 
nascosta e in parte deturpata dal transito e dal-
la sosta delle auto nel corso degli anni. Sarebbe 
davvero un peccato doverci trovare in futuro con 
gli stessi problemi. Abbiamo anche avuto modo 
di apprezzarne le sue potenzialità grazie alle bel-
le iniziative organizzate dal Comune, associa-
zioni e soprattutto dai commercianti del centro 
storico grazie alle quali tantissimi scandianesi e 
non hanno riempito la piazza ed il centro festan-
ti. Ed è facile pensare a quanti altri eventi sarebbe 
possibile organizzare che porterebbero gente a 
rendere la piazza viva e vero motore di interes-
se per Scandiano. La possibilità di passeggiare 
liberamente per mano sotto lo sguardo attento 
di Lazzaro senza pensieri vale immensamente 
di più dei cinque minuti “persi” per parcheggiare 
altrove.

Marco Barbanti 
Fabio Ferrari 

il camminamento Umberto Guidetti nell'area 
sportiva, l’area verde a sud del complesso 
scolastico Laura Bassi.
Non sempre però è possibile o opportuno 
operare in questo senso.
Ad esempio, parlando degli alberi abbattuti 
negli ultimi periodi in via Garibaldi, via Maz-
zini, via 25 Aprile - platani di dimensioni no-
tevoli – la loro sostituzione in loco avrebbe 
comportato la demolizione di marciapiedi, 
strade o in alcuni casi porzioni di proprietà 
private a causa della necessaria asportazione 
di buona parte dell'apparato radicale, attività 
propedeutica alla messa a dimora di nuove 
alberature.
In questi casi riteniamo sia opportuno quin-
di agire diversamente, mettendo a dimora 
nuove piante in aree più idonee.
Quello che possiamo garantire è che, come 
amministrazione, proseguiremo nell'attività 
di piantumazione di alberi in aree verdi di 
nuova individuazione, denominate boschi 
urbani, con lo scopo di estendere il polmone 
verde e di contribuire alla creazione di "infra-
strutture verdi" nella nostra città, e che cer-
cheremo sempre di ripristinare le alberature 
rimosse nello stesso luogo - con specie che 
garantiscano un bilancio ottimale in termini 
di adattamento ambientale, estetica e coe-
renza con l’esistente - ma solo se tecnica-
mente possibile, opportuno ed economica-
mente sostenibile.

Luca Monti

Capogruppo Gruppo Consiliare PD

30 GRUPPI CONSILIARI



 a

Gruppo Misto

La stagione amministrativa che sta volgen-
do al termine della consiliatura mi permette 
di riproporre alcune battaglie portate innanzi 
dalla nostra lista e dal nostro precedente ca-
pogruppo Angelo Santoro, che, grazie al cie-
lo, sono già da alcune settimane riproposte 
per la futura amministrazione e governo di 
Scandiano con la prestigiosa candidatura di 
Antonello Salsi, candidato sindaco per il cen-
trodestra ed i civici.
Dalla scelta repentina ed efficace di uno dei 
principali professionisti che operano da de-
cenni nell’ospedale scandianese Cesare Ma-
gati passa il primo ed eccezionale messaggio 
politico che unisce la storica difesa della sani-
tà locale scandianese con la rappresentazio-
ne della stessa nell’esponente più elevato che 
il centrodestra possa proporre alla guida della 
nostra città e delle frazioni che riteniamo da 
tempo trascurate.
La Regione Emilia-Romagna ha compiu-
to l’errore grave di depotenziare la struttura 
ospedaliera locale, aumentando la centraliz-
zazione delle specialistiche al già congestio-
nato ospedale reggiano Santa Maria Nuova.
L’amministrazione scandianese ha accetta-
to passivamente questo sbaglio politico che 
pesa sulla sicurezza sanitaria del nostro terri-
torio e di tutto il comprensorio reggiano delle 
ceramiche.
Andando a rileggere le dichiarazioni della di-
rezione sanitaria di alcuni anni fa, abbiamo 
notato che i progetti e gli investimenti a fa-
vore degli ospedali della provincia erano alla 
base di una diffusa idea di trasformare ogni 
ospedale in un punto di specialità, che gli 
utenti, da tutto il resto della provincia, avreb-
bero potuto usufruire.
Purtroppo, con la fusione delle due società 
sanitarie pubbliche reggiane e con l'utilizzo 
del post "emergenza Covid" come motivo di 
velocizzazione delle scelte, ci siamo trovati, 
per lungo tempo, senza un Pronto Soccorso 
disponibile e con la perdita delle principali 
specialistiche chirurgiche e non.
La scelta di Antonello Salsi, per succedere e 
sostituire l’attuale Sindaco, avrà nella tutela 
sanitaria vera, e non propagandata, uno dei 
suoi principali elementi di forza e di differen-
ziazione rispetto alla grave destrutturazione 
del nostro amato ospedale Magati.
Chiunque sa che, se vengono smantellati i 
reparti specialistici anche le prestazioni del 
Pronto Soccorso ne subiscono un danno 
enorme, se si considera che le prestazioni 
altamente qualificate degli specialisti in sup-
porto al personale che interviene nell’emer-
genza è di centralità assoluta.
Questo sarà uno dei principali temi che ripro-
porremo nel nostro nuovo progetto politico 
e amministrativo, insieme ad altri di egual im-
portanza, per ridare al territorio scandianese 
quella centralità che merita.

Alessandro Mattioli

Capogruppo SCANDIANO 

SANTORO SINDACO

31GRUPPI CONSILIARI

Riceviamo e pubblichiamo la lettera della sig.ra Patrizia Gandini, dedicata al 
marito Giuseppe Borziani scomparso nel gennaio del 2023 a soli 58 anni. Giu-
seppe lascia, oltre alla moglie, la figlia Elisa, il genero Ergest, il nipotino Matias, 
il padre Vincenzo, il fratello Fabio e la suocera Adriana. Aveva lavorato a lungo 
come elettricista ed era in pensione da pochi mesi.
A un anno dalla tua scomparsa
Ciao Beppe,
te ne sei andato in una mattina di gennaio, all’improvviso e in punta di piedi 
come era nel tuo carattere, lasciando un vuoto incolmabile e un dolore im-
menso in chi ti ha conosciuto e amato.
Sei stato un uomo meraviglioso, un marito adorabile che io come moglie ho 
sempre sostenuto; e come ho sempre detto a tutti: un uomo come te, neanche 
a farlo con le proprie mani si sarebbe riusciti a crearlo.
Ogni giorno che passa la tua mancanza si sente e si fa sempre più grande. Tutti 
dicono che con il tempo si riesce a superare, ma a me non sembra proprio: tu 
hai saputo dare tanto, e sarà difficile cercare di vivere di nuovo una normalità.
Eri anche un nonno amorevole e orgoglioso del tuo Matias e lui, sebbene sia 
piccolino, non si scorda del suo nonno Bepi.
E con tua figlia, la tua Cippa, come dolcemente la chiamavi, sei stato una 
grande papà: per te lei ha scritto queste toccanti parole:
“Papà era una persona buona, la più buona che io abbia mai conosciuto. Chiun-
que l’abbia frequentato può dire lo stesso. Forse era troppo riservato, molto 
taciturno… ma sotto quella corazza dura c’era un cuore sensibile e onesto, un 
cuore che ha smesso di battere troppo presto. Si dice sempre di vivere ogni 
giorno come fosse l’ultimo, di amare i propri cari e di far sapere loro quanto 
bene si vuole loro… io purtroppo non sono riuscita a farlo. D’altronde, tra me 
e il mio papà non c’era bisogno di tante parole per fare sapere che ci sarem-
mo sempre stati l’uno per l’altra. Grazie per essere stato il migliore papà del 
mondo. Buon viaggio!”
E come noi familiari non ci scorderemo mai, anche il tuo carissimo amico 
Adriano non si scorderà di te. Trascrivo qui alcune parole di una sua lettera 
che ti ha dedicato…
“Eri un amico schietto, sincero, senza manie di protagonismo, non sapevi cosa 
era l’invidia e la cattiveria: eri generoso e disponibile”
Ti ricordiamo tutti con tantissimo amore e affetto. Ciao Beppe.

Un commosso ricordo 
di Beppe Borziani
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